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DESCRIZIONE DELLA SCUOLA

L’Istituto di Istruzione Superiore Via Silvestri 301 è costituito dalle tre Sezioni 
associate Malpighi (Liceo Scientifico), Volta (Istituto Tecnico Industriale e Liceo 
Scientifico Scienze Applicate) e Ceccherelli  (Istituto Tecnico Commerciale e 
Geometri ). Nato lo scorso anno, ha affrontato i cambiamenti profondi determinati 
dalla Legge 107 del 13 luglio 2015 nella fase di avvio di un percorso complesso e 
ricco di prospettive.
L'incontro tra un liceo scientifico, che ha scelto di restare ancorato alla sua identità, e 
due istituti tecnici con percorsi articolati consolidati nel tempo, pur derivando da un 
piano di dimensionamento e razionalizzazione economica, ha offerto  potenzialità di 
crescita a tutti gli indirizzi formativi perché ha consentito di sviluppare sinergie 
positive e  ricevere stimoli reciproci dalle diversità, in vista della costruzione di una 
identità plurale e unitaria al tempo stesso.  Il nuovo assetto, che  ha un punto di forza 
nella fruizione quasi integrale del complesso storico del Buon Pastore, oltre che della 
vicina sede moderna e attrezzata del Volta, si pone quindi come un potenziamento 
dell'offerta formativa sul territorio. 

Il complesso del Buon Pastore

Il complesso monumentale del Buon Pastore è sede di due delle
tre sezioni associate dell'I.I.S. via Silvestri: il Liceo Scientifico
Marcello Malpighi e l'Istituto Tecnico Commerciale e per
Geometri Alberto Ceccherelli;  ospita inoltre gli uffici di
Presidenza e Segreteria.
L'imponente struttura, che domina verso sud la Valle dei Casali
e verso nord gli edifici del moderno quartiere Bravetta, fu
edificata a partire dal 1929 per ospitare la “Casa Provinciale
della Congregazione di Nostra Signora della Carità del Buon
Pastore di Augiere” su progetto dell’architetto Armando
Brasini. Venne inaugurata nel 1933 e completata nei  primi anni
’40.  Con un'estensione pari a circa 12.000 m2, il complesso

Complesso Buon Pastore 

Cortile degli angeli 

Angeli bronzei



presenta un elaborato impianto planimetrico, articolato simmetricamente intorno 
all'elegante e centrale “Cortile degli Angeli”, accessibile dall'entrata principale ad 
angolo tra via Silvestri e via Bravetta, su cui si affaccia la chiesa che si ispira, con 
l'elegante cupola e l'altissima guglia, all'architettura borrominiana. Intorno si 
sviluppano le due ali laterali con cortili porticati ampi e luminosi, circondate da 
giardini e piazzali a parcheggio. Su richiesta degli abitanti del quartiere, nel 1969 
parte del Buon Pastore iniziò ad essere utilizzata come sede del Liceo Scientifico M. 
Malpighi.  Nel corso del successivo anno vi si insediarono l'I.T.C.G. A. Ceccherelli e 
l' I.T.I.S. A. Volta. Nel 1983 quest'ultimo istituto si è spostato nella nuova sede di via 
di Bravetta n°541,
.La Sezione Associata Liceo Scientifico M.Malpighi  

Il Liceo Scientifico M. Malpighi occupa quasi interamente l'ala orientale del 
complesso ed è accessibile da via Silvestri n°301 varcando un portale carrabile e 
attraversando un ampio giardino esterno con parcheggi e campi sportivi. Il Liceo si 
sviluppa principalmente su tre piani serviti da un corpo scala principale, uno 
secondario utilizzabile come via di fuga e da due ascensori; al quarto piano sono 
collocate solo due aule speciali. L'aula magna e la sala professori sono al piano 
rialzato direttamente raggiungibile dal cortile di ingresso; le aule scolastiche, i 
laboratori e le aule speciali sono collocati ai piani superiori, il piano terra ospita 
palestre e spazi sportivi. Nel mese di giugno 2013 sono stati inaugurati i nuovi locali 
della Biblioteca scolastica, posti al piano rialzato, all'interno di un luminoso portico 
completamente vetrato.

Ordinamento  

Negli anni il Liceo ha mantenuto la propria tradizione ed il proprio indirizzo 
scientifico, confermato dall'entrata in vigore nel 2010 della Riforma della Scuola 
Secondaria Superiore.
Il percorso del Liceo Scientifico è indirizzato prevalentemente allo studio del nesso 
tra cultura  scientifica  e  tradizione  umanistica;  favorisce l'acquisizione delle 
conoscenze e dei metodi propri della matematica, della  fisica  e  delle  scienze  
naturali;  guida  lo  studente   ad  approfondire e  sviluppare  le  conoscenze  e  le  
abilità  ed  a maturare le competenze  necessarie  per  seguire  lo  sviluppo  della 
ricerca scientifica e tecnologica e per  individuare  le  interazioni tra le diverse  forme
del  sapere,  assicurando  la  padronanza  dei linguaggi,  delle  tecniche  e  delle  
metodologie  relative,  anche attraverso la pratica laboratoriale. L'Istituto è 
formalmente accreditato per la preparazione alla Certificazione PET e FCE 
dell'Università di Cambridge; nel prossimo anno scolastico due classi prime delle 
sezioni B e C aderiranno alla sperimentazione Cambridge che continuerà negli anni 
successivi. L'orario  annuale  delle  attività  e  degli   insegnamenti  obbligatori per 
tutti gli studenti è' di 891 ore nel  primo  biennio, corrispondenti a 27 ore medie 
settimanali, e di 990 ore  nel  secondo biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 30 
ore medie settimanali. Sono presenti 26 classi.

ì



Quadro orario

 Materie
1° biennio

2° 
biennio

V
I II III IV

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 4 4
Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3
Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3
Storia e Geografia 3 3
Storia 2 2 2
Filosofia 3 3 3
Matematica * 5 5 4 4 4
Fisica 2 2 3 3 3
Scienze Naturali** 2 2 3
Disegno e storia dell'arte 2 2 2 2 2
Scienze Motorie e sportive 2 2 2 2 2
Religione cattolica o attività 
alternativa

1 1 1 1 1

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30

Percorso formativo
Durante il percorso didattico, in ottemperanza del D.P.R. 15.03.2010, n. 89, Allegato 
A , l'obiettivo formativo è stato quello di sviluppare e approfondire nello studente 
conoscenze ed abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree 
metodologica, logico-argomentativa e linguistico - comunicativa. In particolare, 
nell’area metodologica, l'obiettivo è stato:

• acquisire e saper utilizzare un metodo di studio autonomo, che permetta di 
condurre ricerche ed approfondimenti personali;

• essere consapevole della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti 
disciplinari;

• organizzare le conoscenze acquisite e stabilire collegamenti tra i nuclei 
concettuali della stessa o di diverse discipline;

• utilizzare autonomamente in relazione a diversi contenuti, conoscenze, 
procedimenti e metodi di analisi acquisiti.

Nell’area logica-argomentativa, l'obiettivo è stato:
• saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare le argomentazioni altrui;
• identificare i problemi e individuare possibili soluzioni;
• essere in grado di leggere e interpretare i contenuti delle diverse forme di  

comunicazione.
Nell’area linguistico – comunicativa, l'obiettivo è stato:

* con Informatica al primo biennio 
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra



• acquisire e potenziare le abilità di espressione orale e scritta.
•   acquisire, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento;

• conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, 
artistica, storica e filosofica italiana, aprendosi anche all’Europa e al mondo, 
attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più 
significative e saper rielaborare criticamente i contenuti appresi;

• essere consapevoli del patrimonio architettonico ed artistico italiano e della sua
importanza e della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela 
e della conservazione;

• comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, conoscere i 
contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione 
matematica della realtà;

• possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali, 
padroneggiandone le procedure ed i metodi anche al fine del possibile 
proseguimento nelle facoltà scientifiche;

• acquisire e potenziare le abilità laboratoriali tecnico-scientifiche e tecnico-
grafiche; 

• sviluppare le capacità psicomotorie secondo le personali attitudini.
Tali obiettivi sono stati distribuiti nel lavoro didattico del biennio e del triennio e 
"graduati" in relazione alle esigenze globali dell'istituto (valutate di anno in anno dal 
Collegio dei Docenti e nei vari ambiti disciplinari) e alle particolarità delle singole 
classi (esaminate nei Consigli di Classe).

Organizzazione della giornata didattica

L’orario delle lezioni viene stabilito all’inizio di ogni anno scolastico dal Collegio dei
docenti dopo attenta disamina delle esigenze dell’Istituto e sentito il parere di tutte le 
sue componenti. Per la sez. ass. “Malpighi” le lezioni si svolgono in cinque giorni, 
dal lunedì al venerdì, con il seguente orario:              
Ingresso in aula:  7.50 -   8.00                    
      1°ora              8:00 –  9:00

      2° ora             9:00 – 9:50            

Primo intervallo:  9.50-10.10

      3°ora              10.10-11.00

      4°ora              11.00-11.55

Secondo intervallo: 11.55-12.10

      5°ora              12.10-13-00

      6°ora              13.00-14.00

  



 Le Strutture

Biblioteca - Videoteca  
1. È situata nel portico in un luminoso spazio completamente circondato da 

vetrate;
2. Presenta una collezione di circa 18.000 volumi e di circa 500 DVD.
3. L'assistente della Biblioteca, sig.ra M. Nesci, assicura il servizio di prestito e di

consultazione. 
4. La Biblioteca è aperta tutte le mattine dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00  alle 

ore 13.00, agli studenti e agli utenti interni alla scuola. 

         Bar interno
5. È situato al piano rialzato in un ampio ambiente;
6. È a disposizione della sezione associata Malpighi.

Laboratorio di Biologia  
7. È dislocato al terzo piano.
8. Ha 10 banchi-alunni per le esercitazioni, è

adeguatamente attrezzato con apparecchiature tecnico-
scientifiche.

9. Vi si svolgono lezioni, in particolare per le classi del
biennio,  sul corretto uso del laboratorio, lezioni tecnico-
sperimentali, sull'uso dei microscopi e sulle tecniche
microbiologiche;

       Laboratorio di Chimica  
o È dislocato al terzo piano.
o Consta di 30 posizioni di lavoro disposte su 5

banconi piastrellati dotati di lavello di apparecchiature
tecnico-scientifiche;

o L'attività sperimentale si prefigge di aiutare il
singolo studente a comprendere i fenomeni chimico-fisici
e coinvolge le classi terze, quarte e quinte, saltuariamente
le classi del biennio;

      Laboratorio di Fisica   
È dislocato al terzo piano in uno spazio molto ampio;
È dotato di banchi-alunni attrezzati per esperienze e di numerose apparecchiature 

sistemate in appositi armadi; ha un’officina per riparazioni e piccole 
realizzazioni.



Laboratorio Informatico 
È dislocato nell'ala centrale del secondo  piano;
È dotato di 15 postazioni per 30 alunni, collegate in rete e ad internet, con LIM.  

Permette lo svolgimento di lezioni ed esercitazioni  in orario curricolare ed 
extracurricolare articolate secondo una didattica multimediale.  

       Laboratorio Linguistico
È dislocato nell'ala centrale del secondo  piano.
Il laboratorio è fornito di LIM e di 24 postazioni per gli

alunni ed una per il docente, dotate di cuffie e microfoni,
collegate in rete ed ad internet. È usato in orario
curricolare dai docenti di lingua con le loro classi.

 Centro Sportivo Scolastico
La scuola dispone di tre palestre ed alcuni spazi esterni per lo svolgimento delle 
attività motorie: una palestra grande con relativi campi di pallavolo e pallacanestro; 
una palestra piccola per le esercitazioni
ginniche a corpo libero; una palestra allestita
per il potenziamento muscolare ed il fitness;
un campo polivalente (pallavolo, calcio a
cinque, pallacanestro); un cortile interno con
un campo ed uno esterno con tre campi per la
pallavolo. 

 Aula Magna
E’ collocata al piano terra dell’edificio. 
E’ un ampio spazio polifunzionale con vano ed impianto per

proiezioni-video, connessione internet e TV. Al suo
interno è collocato un pianoforte a coda . La capienza è
tale da poter ospitare fino a quattro classi circa ed è
pertanto utilizzata per le attività didattiche sperimentali a
classi aperte, riunioni, mostre, conferenze, proiezioni.

 Aule di Disegno e Storia dell'Arte
Sono due e sono collocati al 2° ed al 4°  piano dell'edificio.
Entrambi sono attrezzati con tavoli individuali per il

disegno, al secondo piano con LIM. 
Sono a disposizione dei docenti di disegno e storia dell'arte

per lo svolgimento delle esercitazioni grafiche e per le lezioni di arte.

 Laboratorio di Acquaforte    
E' costituito da alcuni locali situati al quarto piano, annesso al laboratorio di 

Disegno;
è fornito di un torchio per la stampa delle acqueforti; 
è utilizzato per un corso extracurricolare, che funziona ormai da 36 anni grazie 



all'opera meritoria del prof. Ernesto Brolli, con lavori esposti annualmente nel 
liceo.

 Laboratorio Musicale 
E’ un' aula insonorizzata collocata nell'ala centrale del secondo piano;
è  dotata di un impianto stabile (sala d'ascolto attrezzata), di un pianoforte 

verticale e di un patrimonio di base di materiali sonori. Da quattro anni sono 
nuovamente disponibili per gli studenti della scuola corsi extracurricolari di 
vari strumenti musicali e di canto.

 Laboratorio di Educazione Ambientale
E' costituito da un'aula situata al secondo piano;
è dotato di un centro informatico per l'elaborazione dei dati, di sussidi audiovisivi 

e di materiale editoriale specializzato, è utilizzato in orario curricolare ed extra-
curriculare. 

Vi è annesso un laboratorio fotografico, corredato di tutta la strumentazione ottica 
necessaria, per il monitoraggio del territorio e per svolgere corsi di fotografia  
per gli alunni. 

 Laboratorio di Storia  
Il Laboratorio di Storia, attivato nell'anno scolastico 2001-2002, è collocato in 

un’ampia aula ad esso dedicata, al primo piano dell'istituto.
Essa è fornita di computer e di materiale di consultazione e di studio, attraverso 

cui gli studenti possono lavorare attivamente. L’aula è dotata di un televisore 
con videoregistratore e viene utilizzata, prioritariamente dai docenti del 
Laboratorio, ma anche dai professori del Dipartimento di Filosofia e Storia, 
come aula video per filmati storici. 

 Aula per l'Orientamento Scolastico  
E' uno spazio attrezzato a disposizione degli studenti del liceo e degli abitanti del 

territorio. E' dotata di un computer. Nell' aula vengono raccolti, per essere poi 
distribuiti, tutti i materiali inviati dai soggetti interessati e riferibili 
all'orientamento scolastico. L'Aula prevede anche l'allestimento graduale di 
una biblioteca specifica e di un archivio dei materiali più significativi, 
selezionati dalla Commissione per l'Orientamento.  

  Aule di proiezione
Sono due aule collocate al terzo piano e dotate di televisore, videoregistratore, 

lettore DVD e VHS e possibile connessione al computer usate la visione di 
film. 

          Aula Cic
E’ collocata al primo piano, è allestita con una scrivania, un computer con 

collegamento Internet, librerie ed è utilizzata per gli incontri di docenti, alunni, 
famiglie con lo/la psicologo/a responsabile dello Sportello CIC. 



I PROGETTI

I  progetti, anche a carattere interdisciplinare, sono proposti di anno in anno da gruppi
di docenti affiancati, se necessario, da esperti esterni; queste iniziative offrono la 
possibilità di aprire spazi di innovazione nella didattica curricolare; i coordinatori dei 
singoli progetti mettono infatti a disposizione dei docenti e delle classi della scuola la
possibilità di sperimentare moduli di insegnamento utilizzando anche una didattica 
laboratoriale. Il progetto è attivato con   un numero minimo di presenze pari a 15 
studenti e il docente referente tiene un registro delle presenze e svolge un’attività di 
monitoraggio per verificare l'andamento  delle iniziative.

 Area Umanistica

Intercultura- Diritti umani e Progetto di volontariato "I care"  

Il progetto ha obiettivi formativi trasversali e condivisi: promuove la cultura dei 
diritti umani e fornisce strumenti di lettura del processo di trasformazione della 
società italiana in società multietnica, al fine di far percepire la convivenza delle 
diversità non come un problema, ma come un arricchimento culturale, personale e 
socio-economico reciproco. Opera nel curricolare, anche con seminari interclasse e 
incontri diretti con operatori e testimoni. Al suo interno è stato costruito in Biblioteca 
lo Scaffale Intercultura-Diritti umani.
Il progetto di volontariato "I Care" intende promuovere lo spirito di solidarietà 
attraverso esperienze formative di volontariato. Agli studenti viene offerta 
l'opportunità di conoscere le associazioni di volontariato operanti sul territorio, 
partecipando ove possibile di persona per un pomeriggio alle loro attività concrete 
nelle sedi visitate. Il percorso formativo, dopo un iniziale  incontro a scuola, consente
agli alunni di conoscere diverse modalità di porsi al servizio del bene comune, in 
varie aree: alimentare,  dell’infanzia, degli emarginati, dell’ambiente e della 
protezione civile. 

 Il Buon Pastore a Bravetta. Un monumento da scoprire

Il  progetto  si  propone  attraverso  un  percorso  interdisciplinare  di  conoscere  il
complesso monumentale del Buon Pastore in quanto struttura architettonica, teatro di
importanti avvenimenti storici, inclusa l’utilizzazione durante la II Guerra mondiale,
e religiosi,  per  l’uso iniziale.  Sarà studiata  anche la sua relazione con il  contesto
naturalistico-paesaggistico in cui è immerso e con le trasformazioni in atto. 

E’ finalizzato  a  sviluppare  l’interesse  per  lo  studio  e  la  valorizzazione  del
patrimonio culturale e ambientale e un modello operativo di lavoro di gruppo e sarà
condotto  in  raccordo  con  enti  istituzionali  e  archivi  come  l’Archivio  di  Stato,



l’Archivio Brasini, l’Istituto Luce. Prevede un raccordo con il Gruppo Ambiente e
Fotografia.  Gli  alunni  lavoreranno sul  campo in ricerche  attive  e  le  informazioni
saranno archiviate, in forma di disegni, immagini e documenti, in una piattaforma
digitale. 

 NYMUN. New York Model United Nations

      Il progetto, rivolto agli studenti del triennio con requisiti comportamentali e 
padronanza dell'inglese adeguati, è organizzato e coordinato dall’Associazione 
RICERCA CONSULES e consiste in una simulazione dell'intervento di un 
paese membro all'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  Il percorso 
prevede 28/34 ore di formazione,  esclusivamente in inglese, che si terrà a 
Roma presso la sede della Consules e simulazioni di sedute ONU presso la 
stessa sede dell' ONU a New York.  Il percorso di formazione riguarderà 
relazioni e diritto internazionale, redazione atti ONU, speech e public speaking.
Il progetto intende promuovere l’interazione in lingua inglese tra studenti 
provenienti sia da tutta Italia sia da alcune scuole straniere. Inoltre, tende ad 
approfondire i temi dell’agenda politica internazionale facendo indossare agli 
studenti i panni di   ambasciatori e diplomatici. 

   Area Scientifica

 Gruppo Ambiente e Fotografia

Con questo progetto, ormai storico nel nostro Istituto, si continua la decennale attività
di studio e monitoraggio dei rapaci che hanno scelto l’edificio del Buon Pastore come
luogo per nidificare e dominare il loro naturale areale di caccia, la Valle dei Casali. 
Viene promossa  anche la conoscenza del contesto naturale del territorio su cui insiste
la scuola e nel quale i rapaci vivono e trovano il loro sostentamento. A questo scopo, 
come già avvenuto in precedenza si  effettua una visita alla Riserva Naturale della 
Valle dei Casali, biotopo per eccellenza dei rapaci che nidificano negli anfratti del 
Buon Pastore, con l’ausilio della Guardia Forestale. 

Le attività di carattere ambientale saranno come di consueto supportate da un
Laboratorio interattivo sulla fotografia digitale e il fotoritocco; alcuni studenti si 
occuperanno inoltre di realizzare le foto di classe e si instaurerà una sinergia con 
il gruppo di studio sul Buon Pastore per documentare tramite foto e video il 
lavoro svolto dagli studenti che si occupano degli aspetti ambientali, 
architettonici e storici dell’edificio e della Riserva naturale della Valle dei Casali. 
Come negli scorsi anni gli studenti parteciperanno a concorsi fotografici interni o 
promossi da Enti istituzionali o da associazioni. Il nostro Istituto ha già vinto 
diversi premi che hanno arricchito il nostro patrimonio strumentale.



 Progetto BIOFORM - Laboratorio di Biologia molecolare 

Il Progetto prevede la partecipazione degli studenti di triennio ad un esperimento di 
genetica molecolare: ciascuno studente estrarrà il proprio DNA e effettuerà  l’analisi 
genetica del polimorfismo Alu del gene PV92, scelto specificatamente per il suo 
fenotipo neutro, ossia privo di qualsiasi relazione con stati di malattia, 
determinazione del sesso o alcun altro fenotipo. L'obiettivo è far conoscere agli 
studenti le attività che si svolgono in un moderno laboratorio di genetica e introdurli 
allo studio della genetica delle popolazioni e della genetica evoluzionistica.

Didascienze.it

Il sito web: www.didascienze.it è oggi uno dei siti di didattica delle scienze per le 
scuole superiori che si trova – su molti argomenti- nei primi posti delle ricerche sul 
web in Italia. Consta di più di 250 pagine di approccio prettamente multimediale; già 
attivo da cinque anni nell'ultimo anno ha visto affiancarsi la pagina Face book 
dedicata e un account Twitter.

ECDL
         

La “Nuova ECDL costituisce un percorso preparatorio alla certificazione delle 
competenze informatiche e introduce delle innovazioni che intendono far fronte 
alle innovazioni tecnologiche più aggiornate. Il titolo è riconosciuto nel mondo 
del lavoro e come credito universitario. Si tengono due corsi: livello ECDL 
BASE (Computer Essentials, Online Essentials, Word Procesing, Spreadsheets) e 
livello ECDL FullStandard, per chi è già in possesso della prima 
certificazione( IT Security, Presentation, Online Collaboration)

Area Linguistica

  Corso Preparazione Certificazione PET dell'Università di Cambridge

 Il corso, tenuto da docenti interni, ha come destinatari studenti del secondo e terzo
anno, previo superamento del test di ingresso e si articola in trenta lezioni di due ore
ciascuna. Si propone di mettere in grado gli  studenti  di sviluppare e rafforzare le
competenze di speaking, reading, writing, listening e use of english per raggiungere il
livello B1 del Common European Framework e ottenenere la Certificazione relativa
al Preliminary English Test (PET) in inglese. 

 Corso Preparazione Certificazione FCE dell'Università di Cambridge

Il progetto ha lo scopo di permettere agli studenti di ottenere il Cambridge First 
Certificate, che attesta un livello di padronanza B2 in inglese ed è una certificazione 



riconosciuta in ambito internazionale in contesti di lavoro e in molte università. Il 
corso, 30 lezioni di due ore, è destinato a studenti delle terze, quarte e quinte classi 
con certificazione PET o prerequisiti accertati.

 Corso Preparazione Certificazione CAE dell'Università di Cambridge

 Il Certificate in Advanced English o CAE (Certificato di inglese avanzato) è un 
certificato di conoscenza generale della lingua inglese rilasciato dall'Università di 
Cambridge, che corrisponde al livello C1 (o C2 nel caso di votazione A), cioè il 
quinto livello su 6, tra il Proficiency e il First Certificate. E' una certificazione 
necessaria per l'iscrizione a un corso universitario nelle università britanniche. Il 
corso, 30 lezioni di due ore, è destinato a studenti delle quarte e quinte classi con 
certificazione B2 o prerequisiti accertati.

Area Artistica
 
Corso di Acquaforte

E’ il corso storico del Liceo Malpighi, ora I.I.S. Via Silvestri, giunto al 
trentacinquesimo anno di attività.  Si articola in una lezione frontale con gli alunni da 
svolgersi una volta alla settimana presso il predisposto laboratorio. Si basa 
sull'apprendimento di una tecnica nata nel Rinascimento e sviluppatasi 
successivamente a livello artistico e nel campo della divulgazione scientifica. La 
particolare predisposizione e utilizzo delle tecniche calcografiche è supportato 
dall'uso  di un materiale apposito (torchio, colori, lastre di zinco) e coadiuvato 
dall'uso di semplici attrezzi per la formazione della lastra da stampa. Il corso si 
svolge da metà novembre a metà marzo ed è rivolto a tutti gli studenti del nostro 
Istituto.

 Educazione alla teatralità

Il Progetto vuole consentire agli studenti di tutte le classi, ma anche ai professori e ai 
genitori di conoscere e apprendere le nozioni base della recitazione.  Promuovendo la
formazione teatrale come completamento del percorso evolutivo dei ragazzi, il 
laboratorio si pone l'obiettivo di una continua scoperta di potenzialità e mezzi 
espressivi. Le lezioni sono settimanali con incontri di due ore da ottobre a gennaio 
(1°periodo) e da gennaio a maggio (2°periodo); gli ultimi due mesi di scuola sono 
dedicati alle prove dello spettacolo previsto per fine anno



Area Educazione Motoria

Centro Sportivo Scolastico 

Il progetto si pone una pluralità di obiettivi: la sperimentazione di “curricula” di una 
cultura dell’educazione motoria e sportiva intesa come percorso di pratiche adeguate 
alle esigenze di crescita degli studenti, in una crescente varietà  con molteplici 
alternative tra le quali anche quelle di sbocco agonistico;  il massimo coinvolgimento 
possibile degli alunni mediante lo sviluppo delle attività d’Istituto mirate  
all’aggregazione sociale, al consolidamento di civismo e solidarietà, alla soluzione 
del problema dell’emarginazione sociale, alla tutela della salute e, soprattutto, 
all’acquisizione di comportamenti corretti e responsabili che accompagnino l’allievo 
durante tutto l’arco della propria esistenza. Nella tradizione dell’Istituto, molto spesso
ai primissimi posti nelle graduatorie provinciali e regionali dei Campionati 
Studenteschi di pallavolo, pallacanestro, atletica leggera, calcio, si organizzano e si 
allenano settimanalmente squadre rappresentanti della scuola



PROFILO DELLA CLASSE

      La classe V B, all'inizio dell'anno, era formata da 19  alunni; all'inizio del triennio
gli alunni erano 25 ma, nel corso dell'anno, un alunno si trasferiva ad altro istituto; in
quarto  liceo,  dei  24  alunni  di  inizio  anno,  3  non  venivano  ammessi  alla  classe
successiva.  Nel  quinto  anno,  risultavano  iscritti  solo  19  alunni;  nel  secondo
quadrimestre un alunno, pur in presenza di una situazione di generale sufficienza, ha
preferito trasferirsi  in un Istituto privato. Quindi il numero dei frequentanti  risulta
essere attualmente di 18 alunni.

     La continuità didattica  nel triennio è stata assicurata per  le seguenti materie:
Italiano e Latino, Disegno e Storia dell'Arte, Lingua e Cultura Inglese, Scienze
naturali, Scienze Motorie e sportive e Filosofia; nelle altre discipline, a partire dal
quarto  anno,  ci  sono  stati  cambiamenti  dovuti sia  a  trasferimenti  dei  precedenti
titolari, che ad una diversa ripartizione delle cattedre. Particolarmente penalizzata è
apparsa la cattedra di Fisica,  e di Matematica in cui si sono alternati 3 docenti
 Attualmente il Consiglio di Classe è così composto:

Olimpia Calitri - Scienze Motorie e Sportive
Michela Cecchini- Matematica e Fisica
Luisa Di Pastena – Filosofia
Marialuisa Garruba - Lingua e Cultura Inglese
Giuliano Leoni  - Storia               
Paolo Merenda- Religione Cattolica  
Tommasina Anna Paudice -Coordinatrice di classe
                                              Lingua e Letteratura Italiana 
                                              Lingua e Cultura Latina  
Paola Pontani – Disegno e Storia dell'Arte
Giovanni Siracusano – Scienze Naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra) 

Il profilo della classe appare abbastanza omogeneo, con alcune eccellenze e
pochi alunni che si attestano sulla sufficienza. Sin dal primo anno del triennio,  il
comportamento è stato vivace ma ben gestibile, con qualche leggera intemperanza
disciplinare  e  alcune  dinamiche  interpersonali  tra  gruppi  di  alunni,  risoltesi
proficuamente. In quest'anno scolastico gli alunni hanno partecipato adeguatamente
al dialogo educativo, cercando, ove possibile, di personalizzare l'apprendimento, pur
preferendo uno studio individuale  e  maggiormente concentrato nei  momenti  delle
verifiche,  scritte ed orali.  Il  rendimento risulta quindi diversificato ed ovviamente
proporzionale all’impegno profuso nello studio ed alle capacità espresse dai singoli.
Sono presenti situazioni di eccellenza, almeno in alcune discipline; altri alunni hanno
raggiunto  livelli  soddisfacenti;  alcuni,  pur  con qualche  difficoltà,  si   attestano  su
livelli di piena sufficienza.



I programmi hanno subito qualche inevitabile riduzione causa la riduzione del monte
orario per situazioni oggettive occorse durante l'anno: le verifiche scritte sono state
effettuate come da programmazione iniziale, le interrogazioni almeno nel numero di 2
a  quadrimestre.  Il  coordinamento  didattico  è  avvenuto  mediante  le  riunioni  del
Consiglio  di  Classe,  i  rapporti  con  le  famiglie  sono  stati  regolari  e  mediati  dai
rappresentanti dai genitori; nonostante la maggiore età degli alunni, quando si sono
evidenziate delle situazioni di insufficienza in alcune discipline, la coordinatrice ha
convocato i genitori per attuare una  sinergia che ha dato positivi risultati.

Risultati dello scrutinio finale della classe IV B su un numero di 24 alunni  

N. studenti
promossi senza

debito

N. studenti
promossi con

debito
(Ord.min.92)

N. studenti
non promossi

a giugno

N.studenti 
non promossi 
a settembre

15 7 2          1

Situazione della classe V B in ingresso su un numero base di 21

N. studenti 
trasferiti 

inizio anno

N. studenti 
  presenti inizio
        anno 

N. studenti
trasferiti

secondo quadr.

  N.studenti 
  presenti fine 
       anno

             2 19 1          18     

        



ORGANIZZAZIONE  DELL’ATTIVITA’  RISPETTO  AGLI  OBIETTIVI
FISSATI

 Il lavoro collegiale si è basato essenzialmente sulla tipologia tradizionale del
Consiglio di Classe. Le attività curricolari e l’organizzazione didattica hanno seguito
procedure tradizionali.

Per  quanto  riguarda  le  attività  di  recupero,  l’istituto  ha  attivato  sia  un  corso  di
matematica  che  una  revisione  di  alcune  criticità  nella  preparazione  delle  singole
discipline, durante l'orario curricolare; alla fine sono state somministrate prove per
l'accertamento del recupero delle insufficienze del primo quadrimestre.

 Si ritiene opportuno precisare i punti su cui è stata fondata la programmazione del
presente anno scolastico.

Obiettivi  generali:
- Conoscenza specifica dei contenuti delle varie discipline;
- Sviluppo delle capacità di comprensione ed interpretazione dei testi;
- Acquisizione  di  un  linguaggio  appropriato  nell’esposizione  dei

contenuti;
- Sviluppo delle capacità logico-deduttive;
- Partecipazione  attiva  al  dialogo  culturale  ed  eventuale  capacità  di

elaborare autonomamente interventi critici.

Metodi:
- Le  metodologie  fondamentali  si  sono  basate  sulle  lezioni  frontali

affiancate da altre attività, quali:
 Lavori di gruppo;
 Proiezioni di film d’autore di argomenti attinenti ai programmi

svolti o filmati didattici;
 Esercitazioni di laboratorio;
 Visite  culturali  adeguatamente  preparate  e  giustificate  dalla

programmazione didattica.

Criteri di valutazione:
         Si è tenuto conto di quanto segue:

- Acquisizione di un linguaggio specifico;
- Conoscenza degli argomenti previsti dai programmi;
- Correttezza espositiva;
- Capacità di analisi e di sintesi;
- Elaborazione critica dei contenuti;
- Impegno individuale;
- Interesse e coinvolgimento nel dialogo educativo-culturale;
- Progressi rispetto ai livelli di partenza;
- Acquisizione di autonomia nello studio.



L’insegnante di lettere ha avuto cura di somministrare alla classe prove scritte nelle
tipologie previste per l’esame di Stato, nonché una simulazione della prima prova,
della durata di sei ore, durante il secondo quadrimestre. 
Gli alunni di tutte le quinte classi del liceo sono stati sottoposti a due simulazioni
della seconda prova, la prima  della durata di cinque ore, e la seconda di sei per ogni
quadrimestre.
Sono state svolte due simulazioni della terza prova,  secondo la tipologia B, della
durata di due ore e quarantacinque, per ogni quadrimestre

Nel corso del  triennio gli allievi hanno partecipato alle seguenti iniziative culturali:

terzo liceo a. s.2014-2015
o Partecipazione allo spettacolo teatrale la MOSTELLARIA  di Plauto
o visione dei film Meraviglioso Boccaccio

 
quarto liceo a. s. 2015-16

o mostra galleria borghese
o partecipazione ad attività dei centri sportivi scolastici
o partecipazione al progetto Buon pastore
o gruppo ambiente e fotografia, nidificazione ed inanellamento falchi
o conferenza sulla statistica
o esperienza di Young
o  laboratorio teatrale
o ciclo di conferenze scientifiche la sostenibile leggerezza della materia

quinto liceo a. s. 2016-17
o mostra Van gogh alive
o Visita al MAXXI
o Partecipazione allo spettacolo teatrale di G.B.SHAW, Pigmalion
o Produzione video per il concorso sull'art. 9 della costituzione
o partecipazione ad attività dei centri sportivi scolastici
o partecipazione al progetto Buon pastore
o partecipazione al convegno nazionale di scienze forensi sulla scena del

crimine
o laboratorio teatrale
o adesione al progetto volontariato

Individualmente  poi  i  ragazzi  hanno  frequentato  il  First  e  l'  Advance,   corsi  di
fotografia e video  

                                                                                            



SIMULAZIONI DI TERZA PROVA

Gli  alunni  hanno  affrontato  due  simulazioni  di  terza  prova  dell’Esame  di  Stato,
strutturate la prima la seconda secondo la tipologia “B” (quesiti a risposta breve in un
numero prestabilito di  righe),  i  cui  testi  si  allegano al  presente  documento.  Nella
valutazione della terza prova si è fatto riferimento alla seguente tabella:
 
TERZA  PROVA

DESCRITTORI GRAV.INS. INSUFF. SUFF. BUONO OTTIMO
      1-6   7-9       10    11-13        14-15

Pertinenza delle
risposte 
Individuazione 
dei concetti 
chiave
Conoscenza 
dell’argomento
Capacità di fare
collegamenti
Padronanza 
della lingua
                                                                         
TOTALE:                 /15

Al punteggio riportato sono stati abbinati i seguenti descrittori:

PUNTEGGIO DESCRITTORI
              15-14 Risposta  corretta,completa  ed  esauriente,  che  rivela  anche  buona

capacità di sintesi e di valutazione critica 
              13-11 Risposta  corretta,  chiara,  esauriente,  che  rivela  anche  una  buona

capacità di sintesi

10 Risposta pertinente, contiene gli elementi essenziali che evidenziano una
conoscenza sufficiente dei contenuti

9-7 Risposta  poco  chiara,  non  esauriente,  i  contenuti  sono  posseduti  in
maniera parziale

              6-1

Relativamente alla prima parte del colloquio orale, gli studenti hanno approfondito
argomenti a carattere disciplinare o pluridisciplinare secondo i propri interessi 



RELAZIONI INDIVIDUALI  E

PROGRAMMI DELLE SINGOLE DISCIPLINE



RELAZIONE E PROGRAMMA FINALE  a.s. 2016 - 2017

Materia :   Disegno e Storia dell'Arte

Docente:   Paola Pontani

Classe : V B

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
L'insegnamento del Disegno e della Storia dell'Arte nella classe VB è iniziato dal 
primo anno; il gruppo classe è rimasto pressoché invariato a meno di alcune defezioni
ed è attualmente composto da 18 alunni.  Le lezioni si sono svolte in un clima sereno 
e proficuo. La classe ha generalmente avuto un atteggiamento attento e rispettoso che
ha consentito l’instaurarsi di un aperto dialogo educativo con frequenti momenti di 
attiva partecipazione sopratutto nella diretta lettura ed interpretazione delle opere 
d'arte.  Nell’ultimo anno si è privilegiato lo studio della storia dell’arte a partire dal 
Postimpressionismo per giungere ai più noti movimenti artistici della prima metà del 
'900.  A causa di una significativa riduzione delle ore svolte (circa il 20%) non è stato 
possibile svolgere integralmente quanto previsto nella programmazione iniziale.

Obiettivi raggiunti 
Per il disegno, nel corso dell'intero percorso, si è ritenuta indispensabile la 
conoscenza degli elementi fondamentali delle proiezioni assonometriche, 
prospettiche centrali ed accidentali, con l'applicazione delle ombre. Nell'ultimo anno 
è stato effettuato un modulo dedicato al rappresentazione di una unità abitativa e nel 
secondo quadrimestre uno di introduzione al disegno CAD o un disegno a mano 
libera. Per la storia dell’arte l’obiettivo fondamentale dell’insegnamento disciplinare 
è stato il saper interpretare l’opera d’arte considerata come prodotto di una 
determinata epoca e di un determinato autore e/o movimento artistico. Nel secondo 
quadrimestre, in alternativa al disegno, sono state realizzate da gruppi di studenti 
ricerche, con presentazioni alla classe, su esempi di architettura razionalista.
Sotto il profilo didattico, quasi tutti gli studenti hanno dimostrato motivazione e 
interesse: diversi  hanno raggiunto una ottima e buona capacità anche critica di lettura
e confronto delle opere proposte; altri si sono limitati ad uno studio più scolastico con
risultati comunque positivi. Gli obiettivi specifici sono stati definiti in base ai criteri 
generali stabiliti dal Dipartimento di Disegno e Storia dell'Arte. 

Metodologia
Le lezioni di disegno si sono articolate in una breve lezione frontale introduttiva e in 
successive esercitazioni grafiche svolte dagli studenti in parte in laboratorio, in parte 
autonomamente. Il modulo relativo al CAD  è stato svolto in aula informatica.
Le lezioni di storia dell'arte sono state introdotte spesso da un'immagine di un'opera 
che potesse esprimere i caratteri peculiari ed innovativi del movimento o dell'artista 
oggetto della successiva spiegazione. Ci si è costantemente avvalsi della LIM 
presente nel laboratorio di disegno, visionando, insieme agli alunni, opere, brevi testi 



o filmati. Il momento artistico è stato sempre inquadrato storicamente, le biografia 
degli artisti sono state a volte brevemente accennate, a volte ripercorse attentamente 
quando considerate determinanti per la comprensione delle opere proposte. La 
singola opera d'arte è stata sempre considerata centrale ed oggetto di attenta lettura 
attraverso un  percorso di riconoscimento iconografico, formale - stilistico ed 
iconologico. Spesso gli studenti sono stati chiamati ad intervenire proponendo 
interpretazioni inizialmente soggettive e successivamente motivate, con lo stimolo 
del docente, da considerazioni e collegamenti.

Strumenti
L’attività di disegno si è svolta in aula disegno in modalità laboratoriale con 
interventi diretti e continui da parte del docente.  Le lezioni di storia dell’arte sono 
state sempre in laboratorio con l'uso della  LIM. Il testo adottato ed utilizzato per lo 
studio dei moduli di storia dell’arte è stato: . CRICCO, F.P. DI TEODORO, Itinerario 
nell’arte, vol. 4 e 5, terza edizione.

Modalità di verifica  
Nel corso del primo quadrimestre è stata svolta una esercitazione grafica per il 
disegno, nel secondo si è valutata l'esercitazione con il CAD;  prove scritte, con 
domande a risposta aperta, e saltuarie interrogazioni orali per la storia dell’arte.  Sono
state effettuate inoltre due simulazioni di terza prova.

Criteri di valutazione 
Nella valutazione degli elaborati grafici si è tenuto conto: della precisione e 
correttezza nell'uso degli strumenti grafici, della comprensione del tema proposto, 
nella capacità di conduzione autonoma della esercitazione svolta; nell'esercitazione 
CAD della competenza nell'utilizzo dei comandi fondamentali di disegno, editazione 
e stampa. Nella valutazione delle prove scritte di storia dell'arte i criteri di 
valutazione hanno tenuto conto di: comprensione e conoscenza dei concetti contenuti 
nella traccia, correttezza nell’esposizione e utilizzo del lessico specifico, capacità di 
sintesi e di elaborazione autonoma e personale. Nelle interrogazioni orali si è cercato 
di stimolare gli studenti ad effettuare collegamenti e confronti tra opere e/o artisti 
diversi.

Visite didattiche
Visita alla mostra Van Gogh Alive.
Visita guidata al MAXXI

PROGRAMMA DI DISEGNO

Rappresentazione di una unità abitativa in planimetria e prospetti

Introduzione disegno CAD , comandi fondamentali di disegno, editazione e stampa



PROGRAMMA DI STORIA DELL'ARTE

Postimpressionismo
Caratteri generali:  le relazioni  formali e culturali esistenti tra Impressionismo e 

Postimpressionismo;    l’interrelazione tra arte e vita nella cultura artistica di fine 

'800; il Postimpressionismo e i successivi movimenti del Cubismo e Espressionismo;.

P. Cezanne  La vita e le opere: La casa dell'impiccato, I giocatori di carte, La 

montagna di S. Victoire vista dai Lauves.

G. Seraut  La vita e le opere: Une baignade a Asnieres, Una domenica 

pomeriggio sull'isola della Grande-Jatte .

P. Gauguin  La vita e le opere:  Il cristo giallo, Come sei gelosa?, Da dove 

veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?.

V. Van Gogh  La vita e le opere:  I mangiatori di patate, Notte stellata, Campo di 

grano con volo di corvi .

Art Nouveau 
Caratteri generali: il dibattito sulla  creatività del lavoro artigianale e sulla non  

artisticità della produzione industriale; lo sviluppo e la diffusione dell’ Art Nouveau; 

la Secessione viennese.  

W. Morris  I presupposti dell'Art Nouveau: la Arts and Crafts . 

Art Nouveau Caratteri generali

G. Klimt La vita e le opere:  Giuditta I, Ritratto di Adele Bloch Bauer I.

J.M. Olbrich Il Palazzo della Secessione viennese (cenni).

Espressionismo
Il movimento espressionista   in  Francia ed in Germania : Fauves e Die Brucke.  H. 

Matisse . L’espressionismo privato di E. Munch;

Fauves   caratteri generali

Die Brücke caratteri generali

H. Matisse La vita e le opere: Donna con cappello, La stanza rossa, La danza.



E. Munch, La vita e le opere: La fanciulla malata, Sera nel corso Karl Johann, Il

grido, Pubertà.

Cubismo e Futurismo

Caratteri generali: le  Avanguardie storiche;  il Cubismo da un punto di vista storico 

critico e per quanto concerne i mutamenti della tecnica pittorica; il Divisionismo 

come premessa al Futurismo;                il Futurismo  nel contesto storico italiano dei 

primi del Novecento.

Cubismo: nascita del movimento, cubismo analitico e sintetico.

P. Picasso La vita e le opere:  Poveri in riva al mare,  Famiglia di Saltimbanchi ,

Les demoiselles d'Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, I tre musici, 

Guernica.

Futurismo: nascita del movimento, i manifesti 
P. da Volpedo Il Quarto Stato (le varie fasi  di elaborazione dell'opera).
Marinetti Il Manifesto futurista e l'estetica futurista.                                              

U. Boccioni La vita e le opere:  Autoritratto, La città che sale, Stati d'animo: Gli 

addii, Forme uniche della continuità nello spazio.     

A. Sant'Elia La vita e le opere:  La centrale elettrica,  La città nuova, Stazione d' 

aeroplani e treni                                                                            

Astrattismo
L'arte astratta: il movimento del Der Blaue Reiter

V. Kandinskij La vita e le opere: Il cavaliere azzurro, Murnau.Cortile del 

castello,  Senza titolo (primo acquarello astratto), Composizione VI, 

Alcuni cerchi. 

Il Razionalismo in architettura
La nascita del movimento moderno, l'esperienza del Deutscher Werkbund. I maestri 

dell'architettura moderna: W. Gropius, Le Corsusier, F.L. Wright

Peter Beherens Turbinenfabrik di Berlino

L'esperienza del Bauhaus tra Weimar e Dessau

W. Gropius La nuova sede del Bauhaus di Dessau.   



Le Corbusier  La vita e le opere: Villa Savoye ed i cinque punti 

dell'architettura, L'unità di abitazione di Marsiglia e la Cappella di 

Ronchamp.

F. L. Wright  La vita e le opere: la Casa sulla cascata e il Guggenheim Museum.  

Dada e  Surrealismo
Caratteri generali: nascita del Dadaismo; relazione esistente tra Dadaismo e 

Surrealismo all'interno della cornice storica e culturale del '900; relazione esistente 

tra la nascita del Surrealismo e il Manifesto di A. Breton e la psicoanalisi.                   

Il movimento dadaista

M. Duchamp  I  ready-made : Fontana, L.H.O.O.Q.

Programma da svolgere oltre il 15 maggio

Il movimento surrealista

R. Magritte La vita e le opere :  L'uso della parola I, La condizione umana, Le 

passeggiate di Euclide.

S. Dalì  La vita e le opere : Costruzione molle con fave bollite: presagio di 

guerra civile, Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia,

Sogno causato dal volo di un'ape.



RELAZIONE FINALE CLASSE V B LICEO SCIENTIFICO “M. MALPIGHI”
– PROF. GIULIANO LEONI – STORIA

La classe presenta una preparazione media più che buona ed una chiara attitudine alla
riflessione sul mondo contemporaneo. Svariati allievi denotano un’ampia varietà di
interessi  nei  diversi  campi  culturali,  parallelamente  e  indipendentemente  dalle
discipline scolastiche. 

PARTECIPAZIONE

Gli  alunni  hanno  sempre  dimostrato  partecipazione  viva  alle  lezioni,  anche
considerando il  fatto che entrambe le  ore di  Storia  erano collocate alla sesta ora.
Spesso gli argomenti trattati sono serviti come spunto per affrontare tematiche più
ampie

IMPEGNO DEGLI ALUNNI

Globalmente l’impegno della classe è stato buono e costante nel corso dell’intero
anno scolastico, sia in aula che a casa. Alcuni studenti hanno fatto registrare risultati
altalenanti,  ma la maggioranza degli alunni ha mantenuto uno standard omogeneo
tanto nel primo quanto nel secondo quadrimestre.

METODO DI STUDIO

Il metodo di studio sviluppato dagli alunni si è rivelato soddisfacente e non emergono
situazioni critiche. Gli allievi sono in possesso di una metodologia che li rende in
grado di affrontare con successo l’esame di Stato. 

PROGRESSO NELL’APPRENDIMENTO

La classe ha fatto registrare un sensibile progresso rispetto alla già discreta situazione
di  partenza.  In  particolare  ho  notato  miglioramenti  nello  sviluppo  della  maturità
critica e nella capacità di organizzare le conoscenze in un elaborato scritto. 

LIVELLO MEDIO RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La  classe  si  è  attestata  su  un  buon  livello  di  rendimento.  Complessivamente  si
possono individuare tre fasce di rendimento: una alta, con due punte di eccellenza,
composta da 7-8 alunni, in grado di rielaborare criticamente le proprie conoscenze e
di operare agevolmente collegamenti interdisciplinari; una media, composta da 7-8



allievi,  che  hanno  mostrato  impegno  costante  e  raggiunto  risultati  più  che
soddisfacenti; infine una fascia esigua (3-4 studenti) che, pur non avendo avuto un
rendimento  costante,  ha  comunque  raggiunto  una  preparazione  pienamente
sufficiente.

EVENTUALI VARIAZIONI DELLA PROGRAMMAZIONE

Rispetto alla programmazione presentata ad inizio anno, il ritardo accumulato non ha
permesso di affrontare i seguenti argomenti: la guerra fredda; la decolonizzazione; il
mondo occidentale dallo shock petrolifero alla globalizzazione. 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATI

Tutti gli obiettivi formativi programmati sono stati raggiunti.

RISORSE IMPIEGATE. STRUMENTI E STRUTTURE

Oltre al manuale, ho fatto ricorso a dispense e documenti in fotocopia e ad articoli di
quotidiani  e  periodici.  Da  inizio  febbraio  ho  potuto  usare  anche  la  LIM  per  la
consultazione di siti di attualità.

METODI DI INSEGNAMENTO

Lezione frontale, lavoro di gruppo in classe con analisi  di documenti,  discussione
guidata.



PROGRAMMA DI STORIA V B LICEO SCIENTIFICO “M. MALPIGHI”
A.S. 2016-2017

PROBLEMI SOCIALI E SVILUPPI POLITICI DEL REGNO D'ITALIA. 
Destra e Sinistra storica. Politica e società nell’Italia postunitaria. 
I problemi dello sviluppo economico. L’emigrazione. 
L’età Crispina.
La politica coloniale.

L’ETA’ DELL’IMPERIALISMO 1870-1914. 
Il colonialismo.
La Belle époque.
Il Giappone Meiji.

L'ETA' GIOLITTIANA. 
Enunciazioni programmatiche di Giolitti. 
La politica interna di Giolitti. 
Il decollo industriale dell'Italia. 
La politica estera, i nazionalisti e la guerra di Libia. 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE E LA RIVOLUZIONE RUSSA
Origini della prima guerra mondiale. 
1914. Dalla "guerra lampo" alla guerra di trincea. 
Neutralismo e interventismo in Italia.
1915-1916. Le operazioni belliche e i fronti interni.
1917. L'anno della svolta. 
Conclusione della guerra e trattati di pace. 
La rivoluzione in Russia: la fine del regime zarista; la rivoluzione bolscevica; il 
comunismo di guerra; la NEP; Stalin e la politica dei piani quinquennali

LA CRISI DEL DOPOGUERRA IN ITALIA E L'AVVENTO DEL FASCISMO. 
L'Italia nell'immediato dopoguerra: la crisi economica, politica, sociale e culturale. 
Il biennio rosso.
La crisi dello Stato liberale.
La marcia su Roma e l'avvento del fascismo. 

IL REGIME FASCISTA.
1922-1925. Dal I governo Mussolini alla dittatura fascista. Il colpo di stato del 3 
gennaio 1925.
La costruzione del regime fascista.
L'economia italiana negli anni del fascismo.
Il regime e la Chiesa.



La politica estera del fascismo.

EUROPA E STATI UNITI TRA LE DUE GUERRE.
La crisi del ’29 e le ripercussioni sul continente europeo. Il new deal.
La Germania nell'immediato dopoguerra.
La crisi della repubblica di Weimar e l’ascesa del nazismo.
Le strutture e l’organizzazione del regime hitleriano.

La seguente parte del programma verrà svolta dopo il 4 maggio:

LA SECONDA GUERRA MONDIALE.
Caratteristiche generali.
Vittorie ed espansione della Germania e dell'Urss nel 1939/'40.
L'intervento in guerra dell'Italia.
Le operazioni militari negli anni 1939/'43 per linee generali.
Il "nuovo ordine" nei paesi occupati.
La conclusione della guerra. La resa dell'Italia, della Germania e del Giappone.
Resistenza e guerra civile. La Liberazione. 
Ipotesi e piani di pace.
L’Assemblea costituente.

     
Testo in adozione: Valerio Castronovo, MilleDuemila un mondo al plurale, Firenze 
La Nuova Italia



RELAZIONE FINALE ANNO 2016-2017      CLASSE V B       materia: 
FILOSOFIA         prof.ssa Luisa Di Pastena

La  classe  V B,  composta  da  diciotto  alunni,  si  è  potuta  avvalere,  nel  corso  del

triennio,  di  continuità  didattica       e  gli  alunni  formano  un  gruppo  abbastanza

omogeneo e unito avendo alle spalle un percorso scolastico condiviso. L’impegno

nello studio e nell’apprendimento delle tematiche, pur essendo differenziato tra gli

studenti e, quindi, producendo differenziati risultati di profitto, è da considerarsi nel

complesso soddisfacente. Durante l’intero triennio anche gli alunni con più difficoltà

di  concentrazione  e  di  espressione  hanno  compiuto  il  loro  percorso  di  crescita

culturale e personale; nel complesso la maggior parte della classe ha partecipato in

modo proficuo riuscendo a cogliere i nodi concettuali della disciplina.

La maggioranza degli studenti, benché per qualcuno permangono delle difficoltà, ha

raggiunto negli anni un livello di preparazione media tra il discreto e il buono, in

qualche  caso  ottimo.  I  risultati  conseguiti  sono  naturalmente  disomogenei:  una

minoranza  di  studenti,  che  presenta  valutazioni  meno  brillanti,  ha  però  mostrato

interesse e una partecipazione costante, mostrandosi attenta alle indicazioni didattiche

e  rispondendo  positivamente  alle  sollecitazioni  della  docente  ;  altri  allievi  hanno

migliorato  gradualmente  ,  nell’arco  del  triennio,  e  le  capacità  e  le  competenze

ottenendo  risultati  complessivamente  positivi  e  soddisfacenti  grazie  a  uno  studio

efficace e sistematico;  un terzo gruppo di alunni  si è significativamente impegnato e

grazie  all’autonomia  di  impostazione  e  capacità  di  elaborazione  concettuale,  ha

raggiunto una buona e/o ottima preparazione.

Le verifiche sono state prevalentemente orali, ma gli studenti hanno affrontato anche

prove  scritte  nelle  quali  è  stato  loro  richiesto  di  elaborare  risposte  pertinenti,

sintetiche e compiute seguendo il modello delle risposte aperte a numero limitato di

righe.

Le  lezioni  hanno  coinvolto  gli  alunni,  anche  se  non  con  la  stessa  attenzione,  e

l’impegno  e  lo  studio  personale  sono di  qualità  variamente  differenziata  secondo

l’interesse nutrito per la disciplina. 

Gli  obiettivi  raggiunti,   per  quanto attiene  l’acquisizione  dei  dati,  possono essere



considerati  accettabili  quasi  per tutti  gli  studenti,  invece la capacità conseguita di

esprimere i contenuti con personale discorso critico e tecnico-linguistico, così come

l’abilità a stabilire un rapporto consapevole con le tematiche analizzate,  cambiano

notevolmente da studente a studente.

Il recupero è stato costantemente svolto in orario curricolare, mediante la ripresa in

classe di ogni argomento su cui è stato richiesto chiarimento anche da parte di un solo

studente.

Lo  svolgimento  del  programma  è  stato  rallentato  da  numerose  interruzioni

determinate dal calendario scolastico e dall’autogestione.

Si segnala infine come il comportamento della classe sia stato corretto e rispettoso

delle regole.

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti:

CONOSCENZE:  Obiettivo prioritario che si richiede nell’ultimo anno di corso di

studi  è quello di  avere una conoscenza adeguata  delle più importanti  correnti  del

pensiero moderno e di saper cogliere in esse gli elementi base che hanno portato alla

nascita del  pensiero contemporaneo:  La classe in generale  è riuscita a conseguire

detto  obiettivo  in  maniera  positiva  ed,   in  qualche  caso,  si  sono  ottenuti  ottimi

risultati: Permangono, tuttavia, per diversi alunni ancora delle incertezze e una non

totale padronanza degli argomenti analizzati.

COMPETENZE: si  richiede  agli  alunni  di  saper  individuare  e  comprendere  le

differenze di significato degli stessi concetti riscontrati nei diversi filosofi. Si vuole

che si  acquisiscano le  competenze idonee a saper inserire una tematica filosofica

all’interno di un preciso contesto culturale e storico. La classe,  pur manifestando

qualche difficoltà nel riuscire a far proprie queste competenze dovute sia al fatto che

gli  argomenti  trattati  sono  risultati  a  volte  di  non  facile  apprendimento,  sia  alla

necessità di adeguarsi al   metodo di lavoro, ha generalmente conseguito i risultati

richiesti: diversi alunni evidenziano, ancora, difficoltà di carattere argomentativo, ma

la maggior parte di essi è riuscita a far proprie le competenze sopra citate.

CAPACITA’:  fondamentale risulta il  saper argomentare , ragionare in maniera da

evidenziare capacità logico-linguistiche , riuscire a comprendere e a utilizzare una



corretta  terminologia  .  Impostare  collegamenti  tra  filosofi  e  sistemi  di  pensiero

individuandone  i  nessi.  La  maggior  parte  degli  alunni  ha  manifestato  impegno  e

volontà nell’arco del triennio e ha raggiunto dei risultati positivi.

  



PROGRAMMA DI FILOSOFIA           classe 5B          a.s.2016-2017

Libro di testo in adozione: Enzo Ruffaldi-Ubaldo Nicola, Il nuovo pensiero plurale,
Loescher editore

     

1. Kant:  la Dialettica trascendentale ( la genesi della metafisica e delle sue tre idee,
critica della psicologia razionale e della cosmologia razionale, la critica alle prove
dell’esistenza  di  Dio,  la  funzione  regolativa  delle  idee,  il  nuovo  concetto  di
“metafisica” in Kant); la  Critica della ragion pratica (la ragion  pura  pratica e i
compiti  della  nuova  Critica,  realtà  e  assolutezza  della  legge  morale,  la
“categoricità” dell’imperativo morale,  la “formalità” della legge e il  dovere,  la
“autonomia”  della  legge  e  la  rivoluzione  copernicana  morale,  la  teoria  dei
“postulati” pratici e la fede morale, il “primato” della ragion pratica)  ; la Critica
del giudizio ( il problema e la struttura dell’opera, l’analisi del bello e i caratteri
specifici del giudizio estetico, l’universalità del giudizio estetico, la giustificazione
dell’universalità  del  giudizio  di  gusto  e  la  rivoluzione  copernicana  estetica,  il
sublime, le arti belle e il genio, analisi del giudizio teleologico: il finalismo come
bisogno connaturato alla nostra mente).

2. IL Romanticismo e la nuova concezione dell’arte, della storia e della natura:
il Romanticismo come “problema”; il circolo di Jena; atteggiamenti caratteristici
del Romanticismo tedesco; il rifiuto della ragione illuministica e la ricerca di altre
vie di accesso alla realtà e all’Assoluto (l’esaltazione del sentimento e dell’arte, la
celebrazione della fede religiosa e della “ragione dialettica”); il senso dell’Infinito;
la vita come inquietudine e desiderio ( la “Sehnsucht”, “l’ironia” e il “titanismo”,
l’ “evasione” e la ricerca dell’ “armonia perduta”); infinità e creatività dell’uomo
nei  filosofi  e  nei  poeti.  Individualismo  e  anti-individualismo;  l’amore  come
anelito di fusione totale e cifra dell’Infinito; la nuova concezione della storia; la
filosofia politica romantica; la nuova concezione della “Natura”; l’ottimismo al di
là del pessimismo. 

3. Dal  criticismo   all’idealismo: dall’io  finito  di  Kant  all’idealismo  di  Fichte;
dall’idealismo  soggettivo  di  Fichte  all’Assoluto  di  Schelling;  dalla  critica  alle
posizioni di Fichte e di Schelling all’idealismo di Hegel .

4. Fichte: la vita; gli scritti; la missione infinita dell’io; la “Dottrina della scienza” e
i  suoi  tre  principi;  la  struttura  dialettica  dell’Io;  La  “scelta”  tra  idealismo  e
dogmatismo; la dottrine della conoscenza,la dottrina morale; la filosofia politica di
Fichte.  

. 
5. Schelling: la  vita;  le  fasi  del  pensiero e  gli  scritti  principali;  l’Assoluto  come



indifferenza di  Spirito  e  Natura:  le  critiche a  Fichte;  la  filosofia  della  Natura;
l’idealismo trascendentale; l’arte come forma assoluta di conoscenza .

.
6. Hegel: la vita; gli scritti; le tesi di fondo del pensiero di Hegel (l’infinito come

unica  realtà;  l’identità  tra  razionale  e  reale  ;  la  filosofia  come  giustificazione
razionale  della  realtà;)  La  Dialettica  (  puntualizzazioni  circa  la  dialettica;)  la
Fenomenologia dello Spirito (Coscienza, Autocoscienza , Ragione);  la logica;  la
filosofia  della  natura;  la  filosofia  della  spirito;  lo  spirito  soggettivo;  lo  spirito
oggettivo ( il diritto astratto, la moralità, l’eticità: la famiglia , la società civile, lo
Stato); la filosofia della storia; lo spirito assoluto ( l’arte, la religione, filosofia e
storia della filosofia).

7. Schopenhauer:  la vita e gli scritti;  radici culturali del sistema; il mondo della
rappresentazione  come  “velo  di  Maya”;  la  “volontà  di  vivere”;  caratteri  e
manifestazioni della “volontà di vivere”; la vita è dolore; le vie di liberazione dal
dolore ( l’arte, l’etica della pietà, l’ascesi). 

8.   Kierkegaard: la vita e gli scritti; l’esistenza come possibilità e fede; la verità del
      singolo;gli stadi dell’esistenza ; l’angoscia; disperazione e fede.    

9.   Destra e sinistra hegeliane (caratteri generali).

10.  Feuerbach: la vita; le opere; la critica dell’idealismo; la critica alla religione
( Dio come    
      proiezione dell’uomo, l’alienazione e l’ateismo); umanismo e filantropismo.

o Marx:  la vita; le opere; caratteri generali del marxismo; la critica ad
Hegel;  la  critica  della  modernità  e  del  liberalismo;  la  critica
dell’economia  borghese  e  il  tema  dell’alienazione;  il  distacco  da
Feuerbach; la concezione materialistica della storia; Il  Manifesto ( la
funzione storica della borghesia, la storia come “storia di lotte di classi”,
la critica dei falsi socialismi); Il Capitale  (economia e dialettica, merce,
lavoro  e  plus-valore,  tendenze  e  contraddizioni  del  capitalismo);  la
rivoluzione e la dittatura del proletariato; la rivoluzione comunista .

o Caratteri generali del Positivismo. Comte: la legge dei tre stadi e la
classificazione delle scienze; la sociologia.

o Nietzsche: la vita e gli scritti; l’ “oltre-uomo”; la nascita della tragedia;
l’accettazione totale della vita , la critica della morale tradizionale e la
nuova  tavola  dei  valori,  la  “morte  di  Dio”,  dalla   “morte  di  Dio”
all’avvento del “superuomo”, il nichilismo, l’eterno ritorno e la volontà
di potenza.



o Lo Spiritualismo francese. Bergson: la vita e gli scritti; tempo durata e
libertà; spirito e corpo: materia e memoria; lo     slancio vitale; istinto
intelligenza e intuizione; società morale e religione.

o La  rivoluzione  psicanalitica.  Freud:  la  realtà  dell’inconscio  e  i  “
modi”  per  accedere  ad  esso;  la  scomposizione  psicanalitica  della
personalità; i sogni , gli atti mancati e i sintomi nevrotici; la teoria della
sessualità e il complesso edipico; la religione e la civiltà.

 

L’insegnante
                                                                                                              Luisa Di Pastena



                                            RELAZIONE FINALE
                                 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

Ho seguito l’attuale classe VB dal secondo anno di liceo; nel corso degli anni,  il
percorso formativo ed educativo si è sempre più affinato. Nell'insieme, la classe ha
mostrato  interesse  e  una  partecipazione  costante  alle  lezioni.  Il  lavoro,  svolto
regolarmente,  in  un  clima  sereno  e  di  collaborazione  reciproca,  ha  consentito  di
vivere un'esperienza costruttiva, dando a tutti la possibilità di imparare a confrontarsi
e  a  collaborare  con  gli  altri,  di  acquisire  competenze   e  valorizzare  la  propria
individualità,  di  rendersi  conto  dei  propri  limiti  e  delle  proprie  potenzialità.
Complessivamente, i risultati raggiunti sono ottimi, per alcuni eccellenti.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

- Sviluppo sano,corretto e armonico, ottenuto attraverso il miglioramento della
scioltezza  articolare,  il  potenziamento  fisico,  l’arricchimento  degli  schemi
motori, l’affinamento delle capacità coordinative e condizionali.

- Raggiungimento  di  una  capacità  critica  che  consenta  l’autovalutazione  e
l’autocorrezione.

- Acquisizione di una maggiore sicurezza di sé.
- Consolidamento del carattere nell’ottica dello sviluppo della personalità.
- Conoscenza e pratica di alcune discipline sportive.
- Conoscenza dei più importanti mezzi di tutela della salute, di prevenzione degli

infortuni e delle più elementari norme di pronto soccorso.
- Sviluppo della socialità e del senso civico. 

 METODI

Lezione collettiva frontale.
Lavori di gruppo e risoluzione di problemi motori con ricerca di nuove soluzioni.
Approfondimento. Discussione.

    

SPAZI E STRUMENTI DIDATTICI     

Palestre e spazi esterni attrezzati.                                                                      
Dispense. Libro di testo.



CRITERI DI VALUTAZIONE E MODALITA’ DI VERIFICA

      Per quanto riguarda i criteri di valutazione, si è tenuto conto, oltre che delle 
conoscenze, delle competenze e delle capacità. che ogni lezione è momento di 
osservazione e verifica e che, all’interno di ogni singolo obiettivo, è stato considerato 
il possibile miglioramento ottenuto dagli alunni. Tale miglioramento va inteso non 
tanto come realizzazione di un risultato,quanto del rispetto dei seguenti criteri:

- attenzione e partecipazione alle attività svolte; 
- livello di preparazione raggiunto in rapporto alle proprie capacità e al livello di

partenza;
- capacità di autovalutazione e di autocorrezione;
- capacità di reagire alle difficoltà incontrate.

Per la parte teorica, sono state effettuate interrogazioni.
                                                                                  
.              L’insegnante 
                                                                               Prof.ssa Olimpia Calitri
  



PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

Andature ginniche.

Preatletici.

Esercizi di scioltezza articolare in varie stazioni.

Esercizi di potenziamento muscolare a carico naturale e con sovraccarico.

Esercizi di coordinazione generale.

Esercizi alla spalliera.

Step: composizione di esercizi coreografici.

Tennistavolo.

Giochi sportivi: pallavolo, pallacanestro (cenni).
 
Teoria

Sistema endocrino. Ormoni e allenamento.

Primo soccorso. Emergenze e urgenze. Traumatologia sportiva: lesioni muscolari, 
osteo-articolari, tessutali. Perdita di sensi.                    .

Arresto cardiaco e rianimazione cardio-polmonare

Educazione alimentare: principi nutritivi, fabbisogno energetico,  alimentazione e 
sport. Disturbi del comportamento alimentare: anoressia e bulimia.

Doping: sostanze e pratiche vietate. Integratori alimentari.

Libro di testo: “IN MOVIMENTO” di G. Fiorini, S. Coretti, S. Bocchi. Editore 
Marietti Scuola  

                                                                   

                                                                           L’insegnante
                                                                   Prof.ssa Olimpia Calitri



Programma e relazione finale   IRC 

Relazione classe 5.B.
Nella classe 5.B. nell’anno scolastico 2016/17, soltanto un alunno si è avvalso 
dell’I.R.C. , alunno che, tuttavia, ha lasciato la scuola alla fine del primo 
quadrimestre.
Con , questo alunno, fino alla data del 15 marzo  è stata portato avanti parte della 
programmazione didattica, che era stata definita all’inizio dell’anno scolastico ,e che 
era costituita da tre unità di apprendimento, di carattere storico/morale.
Di queste tre unità di apprendimento , è stato possibile affrontarne soltanto una avente
come tema di studio e riflessione il concetto di persona umana, nel suo sviluppo 
storico e nel suo fondamento valoriale, sia nell’orizzonte etico che teologico.

Prof. Paolo Merenda.



LETTERATURA E  LINGUA  INGLESE

RELAZIONE FINALE

 CLASSE V B                                                           A.S. 2016/2017

La classe V B  è composta da 18 alunni .Ho insegnato in questa classe sin dal primo 
anno e ,sotto l’aspetto della socializzazione, ho avuto modo di  constatarne la crescita
e la capacità di risolvere   in modo sempre più maturo e consapevole dinamiche 
interne e conflittualità  fino ad arrivare,ad un gruppo classe compatto e pronto ad un 
proficuo dialogo educativo.
Pur non  mancando certamente alcuni alunni con grosse difficoltà nell’apprendimento
della lingua straniera in parte compensate da una certa applicazione nello studio dei 
contenuti, gran parte della classe ha sempre mostrato vivo interesse alla lingua e,dal 
terzo anno in poi, allo studio della letteratura Inglese con risultati nella maggior parte 
dei casi più che discreti rispondendo in modo sempre positivo a qualunque 
sollecitazione da parte del docente. Molti di loro hanno approfondito la conoscenza 
della lingua Inglese con la frequenza dei corsi pomeridiani per le certificazioni 
Cambridge tenuti dalla scuola arrivando in alcuni casi a conseguire risultati piuttosto 
elevati.
Va però evidenziata nel corso di quest’ultimo quadrimestre  un certo rallentamento 
nel ritmo per quanto riguarda l’attenzione in classe e l’applicazione allo studio 
diversamente da  ciò che dovrebbe avvenire in vista dell’esame di Stato.Un numero 
piuttosto elevato di lezioni saltate per diverse ragioni ha determinato la necessità di 
alcuni tagli  al  programma di studio stabilito all’inizio dell’anno.
In generale si può comunque affermare che la classe sarà  in grado di affrontare la 
prova finale in modo adeguato arrivando a conseguire per la maggior parte dei casi 
gli obiettivi prefissati .

                                                                             Prof.ssa Marialuisa Garruba
                                



PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE  A.S. 2016/2017

Classi V   sez. B

CONTENUTI

Dai libri di testo “Only connect” 2 e“Lit&Lab”  3 ed.Zanichelli + fotocopie 
fornite dall’insegnante
DA “ONLY CONNECT” VOL.2

La seconda generazione dei poeti Romantici
G.G.Byron-vita e opere D 112-113
L’eroe byroniano-definizione
Da .”Childe Harold’s Pilgrimage”  “Once more upon the waters.” photocopy
J.Keats-vita e opera D126-127-128
“Ode on a grecian urn”-D 129
“La belle dame sans merci” D 132

L’età Vittoriana-scenario storico-sociale-(pagg.E4,5,7,8,)

Il compromesso vittoriano (pagg. 14,15,16,17,18 )
R:Kipling “The white man’s burden” (fotocopia)

Il romanzo vittoriano(dal libro di testo pagg.21 22 + fotocopie fornite
dall’insegnante)

Charles Dickens 
Life and works pagg.37,38                
Da “Hard times” pag.52- “Coketown”-pagg.54,55,56 lettura,comprensione e 
analisi del testo
Da “Oliver Twist” –pagg.40 “Oliver wants some more” pag.41,42 lettura 
comprensione e analisi del testo
Visione  scene tratte dal film “Oliver Twist” di Roman Polansky
Charlotte Bronte 
life and works fotocopie fornite dall’insegnante
Visione di scene tratte dal film  “Jane Eyre”
riferimento e comparazione con Jean Rhys ‘s“Wide sargasso sea” (fotocopie)

Il movimento estetico (fotocopie fornite dall’insegnante)



Oscar Wilde
Life and works-pag 110,111,112
Da “The picture of Dorian Gray”-pag.
Text  “I would give my soul”(fino a “.....in the world but youth) (photocopy)

Il teatro di Wilde
Da “The importance of being Earnest”visione del film 
Pagg.124,125  text 115 “Mother’s worries”
Il teatro delle idee: G.B.Shaw-fotocopie fornite dall’insegnante
Spettacolo teatrale in lingua originale “Pygmalion”

DA “LIT&LAB” VOL.3

La prima metà del XX secolo scenario storico- sociale pagg.574,575,576,577
Le nuove teorie filosofiche(fotocopie fornite dall’insegnante)
Il modernismo nel romanzo (flusso di coscienza e monologo interiore)fotocopie 
+pag 589-590

James Joyce
Life and works pagg.688,689,690,691
“Eveline” pag 692
Da “Ulysses” pag 701,702
Text 199 “The funeral” pag.703
Text 168 “Molly’s monologue” pag.591

Virginia Woolf 
Life and works pagg.705,706,707

Da “Mrs Dalloway”pagg.707,708 
Text 200 “Clarissa and Septimus”pag.709
visione scene iniziali del film “Mrs Dalloway”
The Irish question (fotocopie) e ricerche individuali

W.B.Yeats
Text 188 “Easter 1916”

Dystopian novel 

George Orwell
Life and works pagg.718,719,720
Da “1984” pagg.724,725,726,
DA FARE AL 15 MAGGIO :



E.Hemingway
Life and works pagg.736,737,738
“A Farewell to arms”739
Text.”There’s nothing worse than war” pag.740,741
Text “Viva la Pace” pag.743,744
                                                  

                                                                                Prof.ssa Marialuisa Garruba



RELAZIONE SINTETICA DI SCIENZE   
Classe V sez.B   A.S. 2016/2017 Prof. Giovanni Siracusano

La classe che ho seguito per tutto il quinquennio, è costituita da 18 studenti (6 
femmine e 12 maschi). Nel corso del tempo non ha avuto grossi apporti da altre 
classi, piuttosto c’è stata una lenta, ma inesorabile autoselezione che ha portato alla 
attuale composizione. Gli studenti hanno nel loro complesso mostrato una grande 
vivacità, talvolta dispersiva, ma nella sostanza utile ad una crescita intellettuale e 
sociale che definirei sana. La classe ha mostrato, comunque, uno ampio spettro sia 
nei comportamenti, negli apprendimenti, sia nel profitto. L’eterogeneità di questa 
classe si è rivelata, sotto certi aspetti, un valore aggiunto che hanno saputo in qualche 
modo utilizzare come elemento “creativo”. In generale poco inclini ad un impegno 
metodico, hanno interpretato a modo loro agli aspetti più razionali delle scienze, 
privilegiando quelli più “olistici”, raggiungendo nel complesso un profitto più che 
discreto. 
Il programma è stato svolto in modo soddisfacente.  



PROGRAMMA

Parte I : CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA E BIOTECNOLOGIE
Le biomolecole
Chimica del carbonio: nomenclatura dei composti organici: idrocarburi 
alifatici(alcani, alcheni, alchini - catena aperta e ciclici), idrocarburi 
aromatici(benzene); ibridazione dell’atomo di C; isomerie:di struttura, di catena, di 
posizione; stereoisomeria: ottica (enantiomeri (chiralità); di conformazione, 
geometrica (isomeri cis-trans).
Gruppi funzionali-nomenclatura: alogenuri alchilici (proprietà chimiche); alcoli e 
fenoli; eteri; aldeidi; chetoni; acidi carbossilici e loro derivati: ammidi e esteri; 
ammine.  
Biomolecole: carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi, legami α e β 
glicosidici; amminoacidi (generalità); proteine: struttura primaria, secondaria, 
terziaria, quaternaria; legame peptidico; lipidi: saponificabili e non saponificabili; 
Acidi nucleici: nucleosidi, nucleotidi, basi azotate, legami tra i nucleotidi, legami tra 
le basi azotate 

PARTE II: SCIENZE DELLA TERRA
La Terra fisica
Minerali e rocce: minerali: composizione, struttura e classificazione (silicati); 
Rocce: genesi ( processo magmatico, sedimentario e metamorfico); classificazione 
(rocce magmatiche: intrusive e effusive;
Nel mese rimanente si prevede di completare il programma secondo il seguente 
schema.
Rocce: genesi (rocce sedimentarie: clastiche; chimiche e organogene; rocce 
metamorfiche).

Tettonica e vulcanesimo: struttura dei vulcani; origine dei vulcani; le diverse 
modalità di eruzione; differenziazione dei magmi; fenomeni vulcanici secondari.
L’interno della terra: metodi di indagine per l’interno della Terra; le discontinuità; 
gli strati concentrici dell’interno (generalità); moti convettivi; il magnetismo terrestre.
Dinamica crostale: deriva dei continenti e tettonica delle placche; espansione dei 
fondali oceanici (morfologia dei fondali); margini convergenti, divergenti e 
conservativi; punti caldi

Tettonica e sismi: dinamica dei sismi; le onde sismiche di compressione (P),
trasversali (S), di superficie L e R; sismografi e sismogrammi; intensità e magnitudo

dei terremoti (scala Mercalli e Richter).



IIS - via Silvestri

Anno scolastico 2016-17  
Materie: Italiano, Latino
Sez. 5° B
Prof.ssa A. Paudice

Presentazione della classe

       La classe, formata da 18 alunni, ha avuto, in questi due anni, continuità
didattica nelle due discipline; ciò ha consentito di instaurare un percorso didattico
proficuo che ha permesso a  tutti  gli  alunni di  migliorare  i  livelli  di  partenza che
apparivano alquanto lacunosi, all'inizio del triennio. Infatti nei due anni trascorsi la
classe è maturata, si è strutturata in varie fasce di preparazione,  evidenziando anche
alcune eccellenze;  per  alcuni sono ancora presenti  difficoltà  espositive;  per  altri  i
livelli raggiunti sono discreti ed adeguati all’impegno; per alcuni poi, la preparazione
è soddisfacente  e l’esposizione personale  e  ben articolata.  Quindi,  il  profilo  della
classe  si   presenta  differenziato,  con  una  preparazione  proporzionale  all'impegno
individuale.
         Dal punto di vista disciplinare,  la classe si  presenta vivace ma ben
gestibile;  inoltre  un  adeguato  livello  di  coesione  ha  consentito  una  positiva
evoluzione personale; la maggioranza ha un atteggiamento più maturo, rispetto agli
anni  precedenti;  solo  qualcuno  partecipa  con  più  difficoltà  alla  vita  di  classe.
L’attenzione  è  soddisfacente  durante  le  spiegazioni,  più  dispersiva  durante  le
interrogazioni.
                    L’impegno è risultato più intenso nel periodo precedente le verifiche,
scritte oppure orali; i risultati soddisfacenti, nella preparazione di alcuni, sono dovuti
ad  un  interesse  specifico  nelle  discipline.  Generalmente  la  classe  ha  mostrato
attenzione/curiosità  nello studio della Letteratura italiana e latina, mentre difficoltà
permangono nell’esercizio di traduzione, anche dei brani di antologia latina, la cui
selezione è stata limitata ai  testi con traduzione a fronte, mentre più ampia è stata la
scelta in lingua italiana. 

                        La programmazione delle due discipline è stata svolta con le seguenti
modalità:

ITALIANO 

o Studio  della  Letteratura  italiana,  articolato  per  monografie
dall'Ottocento al Novecento, con un approccio essenzialmente storico-
letterario

o  Lettura antologica e commento  di alcuni canti del Paradiso   
o Stesura  di  un  articolo  di  giornale,  di  un  saggio  breve,  di  un'analisi

testuale



o Adeguata  scelta  antologica  commentata  di  testi  degli  autori  studiati
dell'Ottocento e del Novecento

 
Le lezioni saranno frontali con letture di approfondimento su alcuni  argomenti; le
verifiche orali sono state nel numero minimo di due, integrate con test e questionari
di approfondimento. I compiti scritti sono tre a quadrimestre, di cui uno, nel secondo
quadrimestre, è stata una simulazione della prima prova, svolta in sei ore. Sono stati
utilizzati i supporti didattici multimediali, come la LIM, presente nella classe, con il
proficuo utilizzo di power point, e video di approfondimento sugli autori.

 Gli  alunni  sono stati  valutati  secondo una griglia  appositamente compilata  con i
seguenti indicatori:
                  a) conoscenza degli argomenti
                  b) capacità espositiva
                  c) capacità di operare collegamenti
                  d) utilizzo di un linguaggio specifico 

LATINO

Il programma di LATINO è stato articolato nel seguente modo:
   a)   Lineamenti di storia letteraria dall'età giulio-claudia all'inizio della      

letteratura cristiana 
b)    Letture antologiche e di approfondimento sugli autori studiati in lingua    

  con traduzione a fronte e/o direttamente in italiano

Le lezioni sono state svolte in modo frontale; le verifiche orali sono state  nel numero
minimo di due, integrate con test e questionari di approfondimento. I compiti scritti
sono stati svolti sui brani antologici studiati  
Sono stati utilizzati i supporti didattici, come la LIM, presente nell'aula, secondo le
richieste della classe.

Gli  alunni  sono stati  valutati,  secondo una  griglia  appositamente  compilata  con i
seguenti indicatori:
                  a) conoscenza degli argomenti
                  b) capacità espositiva
                  c) capacità di operare collegamenti
                  d) utilizzo di un linguaggio specifico 

                  
                                                                                  La prof.ssa
                                                                               Anna Paudice



 G.Nuzzo, C.Finzi, Fontes, vol.3, Palumbo editore

-        La difficile eredità di Augusto, la dinastia giulio-claudia, Nerone e la crisi del 
69, la dinastia dei Flavi, il principato di adozione.
-         Principato e libertas, filosofia e religione
-         Il gusto per l'eccesso dell'età giulio-claudia, la restaurazione classicista dei 
Flavi, dalla grande letteratura d'evasione

-         La favola in versi: Fedro: la voce di un ex-schiavo, le Fabulae, il genere 
favolistico, la poetica e i temi:
           Proemio al 1°libro p. 36 (in traduzione italiana)
           Il lupo e l'agnello p. 37 (in traduzione italiana)

-         Seneca: la vita e le opere, i caratteri della filosofia di Seneca, i Dialoghi, i 
trattati filosofici, le Epistulae morales ad Lucilium, le tragedie, l'Apolokyntosis
          Epistulae ad Lucilium, 2, 16, 1-3 p.56 (in traduzione italiana)
          De tranquillitate animi, 2, 6-9 p. 66-67 (in traduzione italiana)
          De b, revitate vitae, 12, 1-7; 13, 1-3 p. 86-87 (in traduzione italiana)
          De brevitate vitae, 14, 1; 15, 4-5 p.89-90 (solo in traduzione italiana)
          Epistulae ad Lucilium, V, 47, 1-4 p. 102-103 (in latino con traduzione    

   italiana a fronte)
          Epistulae ad Lucilium, V, 47, 10-13; 16-17 p. 106-107 (in traduzione italiana)

-         Le nuove strade dell'epos: Lucano: l'autore e il suo tempo,il Bellum civile,  i 
modelli: tra epos storico e riprese virgiliane, visione filosofica e personaggi
           Bellum civile, I, vv. 33-65, p. 114 (in traduzione italiana)
           Bellum civile, I, vv. 129-133 e 143-150 p. 117 (in traduzione italiana)
           Bellum civile, VI, vv. 750-774 p. 119 (solo in traduzione italiana)

-         La nuova stagione della satira: i caratteri della satira di età imperiale, il 
disgusto aristocratico di Persio, e l'indignatio di Giovenale
          Persio, Satira III, vv.94-106, p. 125 (in traduzione italiana)
          Giovenale, Satire, I, 3 vv.143-153 e 163-183 p. 128 (in traduzione italiana)
          Giovenale, Satire II, 6 vv. 457-473 p.129 (in traduzione italiana)

-         Il Satyricon di Petronio, l'opera e il suo autore, i modelli letterari, Satyricon e
gli altri generi letterari, il romanzo, forme del realismo petroniano
           Satyricon, 37, Fortunata, p. 149 (solo in traduzione italiana)  
           Satyricon, 32-33, Entra in scena Trimalchione. p. 146 (in traduzione italiana)
           Satyricon, 111-112  La matrona di Efeso p. 171 (in traduzione italiana)



-          Natura e scienza: Scienza e tecnica a Roma, Plinio il Vecchio

-           Quintiliano, la vita, le opere, la retorica e il perfectus orator, principi e 
metodi educativi, il sistema scolastico a Roma
              Istitutio Oratoria, 1, 2, 18-22  Meglio la scuola pubblica, p. 204
                                                               (in traduzione italiana)
              Istitutio Oratoria, 1, 3, 8-12  La necessità dello svago, p. 207
                                                                ( in latino con traduzione italiana a fronte)
              Istitutio Oratoria, 1, 3, 14-17  Bisogna evitare le punizioni corporali
                                                                (in traduzione italiana)
              Istitutio Oratoria, X, 1, 105-109; 112  L'oratoria e Cicerone
                                                                (in traduzione italiana)
              Istitutio Oratoria, X, 1, 125-131 Il giudizio su Seneca
             
                                                  (in traduzione italiana)
-            Marziale, la vita e gli epigrammi, il genere epigramma, realismo e poesia
              Epigrammi, X, 4, Un programma di poetica, p. 241 (in traduzione italiana)
              Epigrammi, XII, 18, I piaceri della campagna, p. 245 
                                                                   (in traduzione italiana)
              Epigrammi, V, 34, La piccola Erotion p. 257  (solo in traduzione italiana)
-             
Tacito, la vita, l'Agricola, la Germania, il Dialogus de Oratoribus, le Historiae, gli 
Annales, la visione storico-politica, la tecnica storiografica
               Germania, 18-19  L'onestà dei costumi familiari, p.292-293
                                                                   (in latino con traduzione italiana a fronte)
               Historiae, V, 3-5  Usi e costumi degli Ebrei, p. 307-308
                                                                     (in traduzione italiana)
               Annales  XV, 39-40; 42  Dopo l'incendio, p. 327-328
                                                                     (in traduzione italiana) 
               Annales  XV, 44, 2-5 La persecuzione dei Cristiani
          
                                                           (solo in traduzione italiana)
-             Un nuovo clima culturale, Plinio il Giovane,  il panegirico come genere e 
l'epistolografia
               Plinio il Giovane a Traiano, Come comportarsi con i Cristiani, p. 339
           
                                                                             (in traduzione italiana)
-              La crisi del II sec. , gli Antonini
               Apuleio, la vita, le opere retoriche e filosofiche, le Metamorfosi. I culti 
misterici
                Metamorfosi, III, 24-25, La metamorfosi di Lucio, p. 395
                                                                            ( solo in traduzione italiana)
                Metamorfosi, XI, 13-15 Lucio ritorna uomo p.403
                                                                             (in traduzione italiana)



            Metamorfosi, La favola di Amore e Psiche, V, 22-23,  p. 406-409
                                                                            (solo in traduzione italiana    
Metamorfosi, La favola di Amore e Psiche, VI, 23-24
                                                                             (in traduzione italiana)                       

          



C. Bologna, P. Rocchi,  Fresca rosa novella,  ed.Rossa, Loescher editore, voll. 2,
3A, 3B

-          Il  gusto romantico,  il  Romanticismo in Europa,  le  origini  del  termine
romantico, estetica e poetica del Romanticismo, l'immaginario romantico: individuo,
natura, società, la concezione della storia e l'idea di nazione
                    F. Schiller, Poesia degli antichi e poesia dei moderni, Sulla poesia
ingenua e sentimentale p. 399

-                   Il Romanticismo in Italia: il dibattito in Italia, il ruolo delle riviste
               Madame de Stael,  Sulla maniera e  sull'utilità  delle  traduzioni,
Esortazioni e attacchi agli intellettuali italiani, p.462
                            G. Berchet, Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo, Un
nuovo soggetto: il popolo, p. 465

-                    Manzoni e il filo della storia: la vita e la poetica, il pensiero e la
poetica, il giansenismo e Manzoni, Inni sacri e Odi Civili, le Tragedie, il coro nella
tragedia antica e nel Manzoni, I promessi Sposi: genesi e stesura del romanzo, le tre
forme  del  romanzo,  le  sue  caratteristiche.  La  fortuna  del  romanzo  storico  dopo
Manzoni,  Ippolito  Nievo  e  il  suo  romanzo  Le  confessioni  di  un  Italiano
(caratteristiche generali dell'opera)
                        Lettera a M. Chauvet, Storia, poesia e romanzesco, p. 644
                  Lettera sul  Romanticismo, Lettera del 22 settembre  1823 a Cesare
d'Azeglio, p. 646
                        Odi, Il cinque maggio, p.659
                        Adelchi, coro dell'atto III, Dagli atri muscosi, dai fori cadenti, p. 675
                        I Promessi Sposi, cap. I,  p. 708
                                                      cap. IV,  p. 713
                                                      cap. V-VI, p.719
                                                      cap. VIII,  p. 724
                                                      capp. IX-X , p. 728
                                                      capp. XX-XXI , p.738
                                                      cap. XXXVIII,  p. 746

-                     Leopardi e la poetica della lontananza: la vita e l'opera, il pensiero e la
poetica, I Canti, genesi, struttura e titolo, leopardi e la tradizione letterarie, la poetica
del vago, rimembranze e ricordanze; la produzione in prosa, Le Operette Morali, Lo
Zibaldone
                        Canti, XI, Il passero solitario, p. 793
                                   XII, L'Infinito, p.798
                                   XXI, A Silvia, p. 811
                                   XXIII, Canto notturno di un pastore errante per l'Asia, p. 825
                                   XXV, Il sabato del villaggio, 837
                       Operette morali, XII, Dialogo della natura e di un Islandese, p. 870



                                                  XXIII, Dialogo di un venditore di almanacchi e di
                                                   un passeggere, p.896
                         Lo Zibaldone, Natura e ragione, p. 909
                                                 Poesia, filosofia e scienze, p. 911
                                                 Indefinito del materiale (la teoria del piacere),    

         materialità dell'infinito, p. 914
                                                 La poetica del vago, dell'indefinito, del ricordo, p.917

-                      La cultura del Positivismo, il pensiero positivo, contesto e protagonisti,
Positivismo e letteratura, il Naturalismo, il romanzo europeo, caratteristiche generali
                       E. Zola, Il romanzo sperimentale, Romanzo e scienza: uno stesso 
                       metodo, p.14
                       
-                     L'Italia della seconda metà dell'Ottocento: Giosuè Carducci tra poesia
e filologia: la vita, il pensiero e la poetica; la poesia, le opere e i temi; che cosa è la
Scapigliatura
                        Rime nuove, Pianto antico, p. 88
                                              Il comune rustico, p. 90
                                              Traversando la Maremma toscana, p. 101
                         Odi Barbare, Nevicata, p. 97

-                       La linea verista, il verismo in Italia, Verga,  la vita, il pensiero, la
poetica,  le novelle maggiori, Vita dei campi, Novelle Rusticane,  il ciclo dei vinti: I
Malavoglia, una lunga gestazione; Mastro Don Gesualdo, temi personaggi, stile
                              Vita dei campi, Rosso Malpelo, p. 200
                               Novelle Rusticane, La roba, p. 220
                               I Malavoglia, Prefazione, p. 189
                                                      La famiglia Malavoglia, cap.I p. 242
                                                       La tragedia, cap.III,  p. 247
                                                       L'addio, cap. XV, p. 264
                              Mastro-Don Gesualdo, La morte di Gesualdo, parte IV, cap. V, 

     p.281

-                       Il Decadentismo, il contesto culturale, l'esperienza del Decadentismo,
Decadentismo e Simbolismo, Beaudelaire
                             Beaudelaire Lo spleen di Parigi, La caduta dell'aureola, p. 328
                                                   I fiori del male, L'albatro, p. 330
                                                   Corrispondenze, p. 332

-                        Gabriele D'Annunzio, la vita, il pensiero e la poetica, D'Annunzio
prosatore, Il piacere, L'Innocente, la produzione minore, Il Notturno; D'Annunzio
poeta, Le laudi
                              Il piacere, Il ritratto di Andrea Sperelli, lib.I, cap.II, p.390
                              L'innocente, La confessione, Prologo, p. 395



                              Forse che sì forse che no, Il superuomo e la macchina, libro I
                                                                                                                           p. 399
                               Il Notturno, Il cieco veggente, p. 406
                               Le Laudi,  Alcyone, La pioggia nel pineto, p. 425
                                                                 I pastori, p. 435

-                              Giovanni Pascoli, la vita, il pensiero, la poetica: Il Fanciullino,
le raccolte poetiche, Myricae e i Canti di Castelvecchio
                                  Il fanciullino, La poetica pascoliana, p. 458
                                  Myricae, Lavandare, p. 468
                                                  X agosto, p. 470
                                                  Novembre, p. 476
                                                   Il lampo e il tuono, p. 478
                                  Canti di Castelvecchio, Il gelsomino notturno, p. 486

-                      L'inquietudine di inizio secolo,  Freud e la fondazione della
psicoanalisi,  il  tempo,  la  durata  e  la  crisi  della  scienza;  le  avanguardie  storiche
nell'intreccio  con le arti: il contesto storico-culturale, il Futurismo
                                      F.T.Marinetti,  Manifesto tecnico della letteratura futurista
                                                                                                                            p. 619
-                                   La cultura italiana del primo Novecento, l' intellettuale italiano
nel primo dopoguerra e fra le due guerre; Italo Svevo, la vita, il pensiero, la poetica,
Svevo e Trieste, crocevia della cultura europea; i romanzi,  Una vita, Senilità, La
coscienza di Zeno
                                         La coscienza di Zeno, I. Prefazione, p. 710
                                                                               II. Preambolo, p. 712
                                                                                cap.IV, Lo schiaffo, p. 719
                                                                                cap.V, Un matrimonio sbagliato
                                                                                                                        p. 721
                                                                                 cap. VIII c, Il finale,  p.731

-                                  Luigi Pirandello,  la vita, il pensiero e la poetica, l'umorismo:
essenza, caratteri e materia dell'umorismo; i romanzi,  Il fu Mattia Pascal e Uno,
nessuno e centomila; il teatro, Sei personaggi in cerca d'autore,  Enrico IV
                                      L'Umorismo, parte seconda, essenza, caratteri e materia
                                                              dell'Umorismo, p. 752
                                      Novelle per un anno, Il treno ha fischiato, p. 768
                                      Il fu Mattia Pascal,  prima Premessa e seconda Premessa.
                                                                                                                        p. 782
                                                                         cap. VII, Cambio treno, p. 787
                                                                         cap. XVIII, Il fu Mattia Pascal, p. 798
              Sei  personaggi  in  cerca  d'autore,   L'ingresso  dei  sei

         personaggi, p. 830
                                                                                                     La scena finale,p.836
                                      Enrico IV, atto III, Preferii restare pazzo, p. 841



-                                  La poesia italiana tra innovazione e tradizione, dal futurismo ai
crepuscolari, Guido Gozzano, i vociani
                                     La signorina Felicita ovvero la felicità, I colloqui, p. 29

-                                     Giuseppe Ungaretti, la vita, il pensiero, la poetica, le raccolte
poetiche, L'Allegria e il Sentimento del tempo.
                                        L'Allegria, Il porto sepolto, p. 87
                                                           Veglia, p. 88
                                                           Fratelli, p. 92
                                                            Sono una creatura, p. 94
                                                             I fiumi, p. 96
                                                             San Martino del Carso, p. 100
                                                             Soldati, p. 110
                                      Sentimento del Tempo, Non gridate più, p. 117

-                                   Eugenio Montale, la vita, il pensiero, la poetica, il correlato
oggettivo; le raccolte, Ossi di seppia, Le occasioni, La bufera, Satura
                                        Ossi di seppia, Non chiederci parola, p. 146
                                                                 Meriggiare pallido e assorto, p. 148
                                                                Spesso il male di vivere ho incontrato, p. 152
                                        Le occasioni, Non recidere forbice quel volto, p. 172
                                         Satura, Xenia, Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un 

milione di scale, p. 193

Dante  Alighieri,  La  Divina  Commedia,  Paradiso,  Lettura  e  commento  dei
seguenti canti: 1, 3, 6, 11, 17, 33.



MATEMATICA E FISICA

RELAZIONE 
Prof.ssa MICHELA CECCHINI

Presentazione della classe
Sono stata insegnante di fisica della classe al secondo anno del primo biennio e

sono  insegnante  di  matematica  e  fisica  della  classe  a  partire  da  questo  anno
scolastico. Durante il terzo e il quarto anno la classe ha avuto insegnanti diversi sia
per matematica che per fisica ed in particolare anche insegnanti annuali arrivati ad
anno scolastico in corso. La mancanza di continuità e di un percorso che evidenziasse
i legami tra matematica e fisica ha certamente reso più difficile per alcuni studenti il
pieno sviluppo delle proprie potenzialità in queste due materie.
Per alcuni studenti si sono evidenziate carenze pregresse e lacune in matematica, in
particolare sull’algebra del biennio, per questi studenti non è stato facile seguire il
percorso didattico previsto per il V anno in matematica dove la complessità degli
argomenti trattati necessita non solo di una solida ed acquisita preparazione di base,
ma anche di un impegno costante ed adeguato; altri studenti si sono impegnati con
continuità per cercare di superare le proprie difficoltà, per seguire in modo costruttivo
il  programma  del  V  anno,  ottenendo  risultati  più  che  sufficienti  o  migliorando
comunque il proprio rendimento. Durante questi mesi hanno cercato di superare uno
studio  esclusivamente  scolastico  e  ripetitivo  e  si  sono  impegnati  molto  nella
risoluzione degli esercizi di tipologia diversa da quella studiata in classe, esercizi con
funzioni contenenti parametri, esercizi in cui si devono integrare le nuove conoscenze
a quelle degli anni passati. Qualche studente ha mostrato  particolare interesse nella
materia, capacità di acquisire i concetti, applicarli e rielaborarli in modo autonomo
anche per utilizzarli in problemi e contesti diversi da quelli presentati dall’insegnante
raggiungendo risultati eccellenti.
Per quanto riguarda la fisica molti studenti hanno trovato difficoltà nella risoluzione
degli esercizi, in particolare quelli che coinvolgono un ampio utilizzo degli strumenti
matematici.  Nella parte teorica invece la maggior parte degli studenti si è impegnata
studiando con regolarità e raggiungendo risultati discreti, buoni e ottimi.
Dal  punto  di  vista  disciplinare  la  classe  presenta  un comportamento  corretto  che
permette un regolare e sereno svolgimento delle lezioni. 

Obiettivi raggiunti 
Gli obiettivi generali individuati in sede di programmazione didattica sono:

 Conoscenza,  ovvero  essere  in  grado di  riconoscere  o  ripetere  i  contenuti

nella forma in cui gli sono stati presentati, nel testo o durante le lezioni, o in

forma equivalente. 

 Comprensione:  essere  in  gradi  di  tradurre un contenuto da una forma ad



un'altra,  di  interpretare  grafici,  tabelle,  fornire  esempi  o  generalizzare

proprietà,  di  interpretare  espressioni  tecniche,  relazioni  formali,  dedurre

conseguenze da un insieme coerente e completo di premesse, di formulare

ipotesi. 

 Applicazione: saper utilizzare relazioni, formule, procedimenti per risolvere

problemi.

 Comunicazione:  essere  capaci  di  produrre  all'esterno  ciò  che  è  stato

acquisito, di esporre in modo ordinato coerente e completo, a volte anche

originale,  i  vari  argomenti,  di  usare  il  linguaggio formale  specifico  della

disciplina, di lasciarsi coinvolgere in un'interazione colloquiale.  

Tutti gli studenti, a  vari livelli, hanno raggiunto l’obiettivo di Conoscenza e tutti 
almeno gli obiettivi minimi di comprensione, applicazione e comunicazione. 

Per gli obiettivi specifici (cognitivi e operativi) si rimanda a quelli individuati in

sede di programmazione didattica.

Metodologia didattica
Sono state svolte lezioni prevalentemente frontali. Si è cercato di  impostare

la  lezione  partendo  dalla  descrizione  di  un  problema  per  sviluppare   poi  la

trattazione  teorica  al  fine  di  risolvere  il  quesito  dato.  Si  è  sempre  cercato  di

strutturare logicamente la procedura risolutiva dei vari problemi cercando anche di

evidenziare strategie comuni a molte tipologie di esercizi e di risolvere quelli più

complessi utilizzando e affinando metodologie messe in atto per casi più semplici.

Nella  risoluzione  degli  esercizi  è  stata  data  particolare  attenzione  alla  diversa

procedura risolutiva che può avere uno stesso tipo di problema, stimolando anche

l’intuito  personale  e  la  ricerca  di  una  strada  alternativa  a  quella  solitamente

utilizzata. A tal fine e nonostante le difficoltà della classe, si è cercato di mettere in

evidenza i collegamenti e le relazioni tra le varie discipline, in particolare tra la

matematica e la fisica.

Strumenti
Le lezioni di matematica e fisica sono state svolte prevalentemente in classe.



Per lo svolgimento degli argomenti del programma sia di matematica che di fisica si è
fatto riferimento principalmente al manuale adottato Matematica.blu di Bergamini, 
Trifone, Barozzi e Fisica e realtà.blu di Romeni. Talvolta si è integrato il testo con 
dispense fornite dall’insegnante.
In fisica alcune lezioni sono state svolte nel Laboratorio di Informatica e raramente 
nel Laboratorio di Fisica. 

Modalità di verifica  
Sono state effettuate verifiche scritte ed orali  per accertare l’acquisizione concettuale
ed operativa degli argomenti svolti. In particolare le

- verifiche orali  mirano a sviluppare la capacità attenzione in classe, di 
sintesi, di utilizzo di un linguaggio appropriato e di elaborazione delle 
proprie capacità comunicative.

- verifiche scritte  sono state orientate soprattutto a sviluppare le capacità 
elaborative e di sintesi concettuale degli allievi; i testi degli elaborati, 
infatti hanno presentato quasi sempre più di un quesito ed hanno 
affrontato tematiche più ampie con riferimento anche ai contenuti svolti 
anche negli anni precedenti. Attraverso le verifiche scritte si è anche 
cercato di potenziare sia la concentrazione che la capacità di risoluzione di
esercizi di vario tipo cercando di riconoscere  procedure risolutive simili a
quelle già utilizzate.

Criteri di valutazione 
La valutazione è stata effettuata facendo riferimento ai seguenti parametri generali:

- Livello di partenza dell’alunno e livello raggiunto alla fine dell’anno
- Assiduità nella frequenza delle lezioni
- Impegno nello studio e partecipazione al dialogo educativo
- Progresso nel metodo di studio
- Valutazione delle attività di recupero

- Curriculum scolastico

Le verifiche orali  e scritte,  la relativa correzione e valutazione,  tenderanno a

rilevare e misurare,  negli  allievi,  l’adesione concettuale  ed operativa agli  sviluppi

programmatici  della disciplina,  le capacità di analisi  e  argomentative,  le difficoltà

elaborative  e  la  loro  natura  e,  di  conseguenza,  l’eventuale  necessità  di  interventi

integrativi. Nelle verifiche orali si è prestata particolare attenzione all’utilizzo di un

linguaggio  specifico  corretto,  alla  modalità  di  analisi  del  problema  proposto  e

all’impostazione della procedura risolutiva,  alla comprensione delle correlazioni tra

gli  argomenti affrontati  nell’ultimo triennio.  Nelle valutazioni scritte è stata anche

presa  in  considerazione  la  modalità  in  cui  è  stato  affrontato  un  problema  e



l’organizzazione di una procedura risolutiva, i tentativi di risoluzione di un problema

che partono che sono logicamente coerenti anche se non andati a buon fine.  

Relativamente alla correzione delle simulazioni della seconda prova scritta 
dell’esame di Stato, è  stata utilizzata la griglia inclusa nel presente documento e ho 
consigliato ai miei alunni di svolgere un numero di quesiti maggiore di quello 
richiesto dall’esame, valutandone poi i cinque risolti nel modo più corretto e 
completo. 

L’insegnante 
                                                                            Prof.ssa Michela Cecchini



PROGRAMMA DI MATEMATICA 
Prof.ssa MICHELA CECCHINI

Testo adottato: Matematica.blu, vol. 5 di Bergamini, Trifone, Barozzi, Zanichelli

Ripasso
Ripasso del programma di IV liceo; Ripasso sulle funzioni e le funzioni deducibili. 
Equazioni e disequazioni trascendenti.

Analisi infinitesimale
- Le funzioni e le loro proprietà
- Limiti delle funzioni: definizioni; teoremi generali sui limiti: teorema 

dell’unicità del limite (enunciato), della permanenza del segno (enunciato), del 
confronto (dim.); operazioni sui limiti; limiti notevoli: 

x

senx
 (dim) , e ; forme 

indeterminate; confronto tra infinitesimi e confronto tra infiniti; problemi sui 
limiti;

- Funzioni continue in un punto e in un intervallo; punti di discontinuità delle 
funzioni; enunciati dei teoremi fondamentali sulle funzioni continue: teoremi 
di Weierstrass, dei valori intermedi, d’esistenza degli zeri.

- Derivata di una funzione e suo significato geometrico; teorema sulla continuità
delle funzioni derivabili (dim); significato fisico della derivata; derivate 
fondamentali; operazioni sulle derivate, le applicazioni delle derivate alla 
fisica.

- Teoremi sulle funzioni derivabili: teorema di Rolle, di Cauchy, di Lagrange;  
teorema di De L’Hospital;

-  Concavità e convessità di una curva in un punto e in un intervallo; funzioni 
crescenti o decrescenti in un punto e in un intervallo; definizione e ricerca di 
massimi e minimi relativi, e flessi di una funzione; problemi di massimo e di 
minimo;

- Studio di una funzione; discussione grafica di un’equazione; numero delle 
radici di un’equazione;

- Integrali indefiniti: definizione e proprietà; integrali immediati; integrazioni 
delle funzioni razionali fratte; integrazione per sostituzione; integrazione per 
parti;

-  Integrali definiti: integrale definito di una funzione continua in un intervallo 
chiuso e limitato;  integrale definito funzione del suo estremo superiore; 
teorema fondamentale del calcolo integrale; teorema della media; proprietà 
dell’integrale definito; calcolo dell’area della parte di piano compresa tra due o
più funzioni; calcolo dei volumi dei solidi di rotazione; il calcolo dei volumi; la
lunghezza di un arco di curva; l’area di una superficie di rotazione;

- Integrali impropri;
- Applicazioni delle derivate alla fisica
- Risoluzione di esercizi di II prova d’esame degli a.s. precedenti



Cenni sulle equazioni differenziali
- equazioni a variabili separabili; problema di Cauchy, esempi di equazioni 

differenziali del primo ordine. Applicazioni delle equazioni differenziali alla 
fisica( circuito RL etc)

Parte di programma che sarà svolta dal 15/5 al   8/6/2017:

Cenni di geometria dello spazio
- Equazioni del piano e della retta, equazione della retta per due punti, vettore 

perpendicolare ad un piano, posizioni relative tra due piani, posizioni relative 
tra due rette, distanza punto piano, formule relative alla superficie laterale e 
totale ed al volume dei seguenti solidi: piramide; prisma retto; parallelepipedo; 
cilindro; cono; sfera.

- Calcolo approssimato delle radici di un’equazione: metodo di bisezione; 

L’insegnante 

Michela Cecchini

                                                                       



PROGRAMMA DI FISICA

Testo adottato:  Romeni Claudio-  Fisica e Realtà.Blu  Vol. 2, 3 (Campo elettrico e 
magnetico; Induzione e Onde Elettromagnetiche Relatività e Quanti) -  Zanichelli

Ripasso
Condensatori, Teorema di Gauss e della circuitazione per il campo elettrico generato 
da una distribuzione di cariche.

Circuiti in corrente continua
La corrente elettrica, il generatore ideale di corrente continua, generatore ideale di 
tensione continua, I e II legge di Ohm, la potenza nei conduttori, resistenza 
equivalente, partitori di tensione e resistori in serie, partitori di corrente e resistori in 
parallelo, potenza dissipata nei partitori. Risoluzione di un circuito elettrico, la I e  II 
legge di Kirchhoff e procedura di risoluzione di un circuito.

Il campo magnetico
Il campo magnetico, il campo magnetico terrestre, la forza di Lorentz, il moto di una 

particella carica in un campo elettrico e in un campo magnetico uniforme, il 
selettore di velocità; l’esperienza di Thomson sulla scoperta dell’elettrone;  forza 
su filo rettilineo, momento torcente su una spira, momento magnetico di spire e 
bobine, motori elettrici in corrente continua, campo magnetico generato da filo 
percorso da corrente, forza tra fili percorsi da corrente, campi generati da spire e 
solenoide. percorsi da corrente.

Circuitazione e flusso del campo magnetico; il teorema di Ampere, il campo 
magnetico di un solenoide, Il teorema di Gauss per il campo magnetico.

Le proprietà magnetiche dei materiali: diamagnetismo, paramagnetismo e 
ferromagnetismo, l’isteresi magnetica, l’elettromagnete

L’induzione elettromagnetica: leggi Faraday-Neumann e Lenz; 
l’autoinduzione; l’induttanza; circuito RL alimentato con tensione continua; 
l’alternatore; i circuiti in corrente alternata: il circuito ohmico; il circuito 
capacitivo; il circuito induttivo; il circuito RLC in serie (senza le formule); 
potenza assorbita da un circuito ohmico, valori efficaci; il trasformatore, la 
distribuzione dell’energia elettrica.

Le Equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche: campi elettrici indotti;
la legge di Faraday – Neumann in termini di circuitazione del campo indotto; la 
legge di Ampere – Maxwell e la corrente di spostamento; le equazioni di Maxwell;
le onde elettromagnetiche, la natura elettromagnetica della luce; lo spettro 
elettromagnetico.

La relatività ristretta: 
Contraddizioni apparenti tra meccanica ed elettromagnetismo, sistemi di 

riferimento inerziali; il problema dell’etere, l’esperimento di Michelson – Morley; 
le trasformazioni di Galilei e le trasformazioni di Lorentz; i postulati della 



relatività ristretta di Einstein e loro conseguenze: il concetto di simultaneità ; la 
dilatazione dei tempi; la contrazione delle lunghezze; il muone  e la sua vita breve,
la composizione delle velocità; l’invariante relativistico spazio-tempo e il 
principio di causalità, quantità di moto relativistica e la dinamica relativistica 
energia relativistica e la legge di conservazione della massa-energia, l’invariante 
energia-quantità di moto, la quantità di moto di un fotone;

Parte di programma che sarà svolta dal 15/5 al   8/6/2017:

Cenni di Meccanica quantistica:
La radiazione di corpo nero, la quantizzazione dell’energia, descrizione 

dell’effetto fotoelettrico de dell’effetto Compton. Il dualismo onda- corpuscolo 
della luce e l’esperimento delle due fenditure; il dualismo ondulatorio – 
corpuscolare della materia; 

L’insegnante Michela Cecchini
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1a SIMULAZIONE TERZA PROVA
TIPOLOGIA  B

DURATA : 160 minuti
(MASSIMO 10 RIGHE PER QUESITO)

FILOSOFIA 
FISICA
LATINO

INGLESE
STORIA DELL'ARTE



Materia:  FILOSOFIA                               

Studente  .......................................................…

1) Quali sono le conseguenze della negazione della “cosa in sè” kantiana in ambito 
conoscitivo?

1...............................................................................................................................................................

2...............................................................................................................................................................

3...............................................................................................................................................................

4...............................................................................................................................................................

5...............................................................................................................................................................

6...............................................................................................................................................................

7...........................................................................................................................................................……………………………………………………..

8...............................................................................................................................................................

9...............................................................................................................................................................

10.............................................................................................................................................................

2) Quale critica viene rivolta da Schelling a Ficthe?

1...............................................................................................................................................................

2...............................................................................................................................................................

3...............................................................................................................................................................

4...............................................................................................................................................................

5...............................................................................................................................................................

6...............................................................................................................................................................

7...............................................................................................................................................................

8...............................................................................................................................................................

9...............................................................................................................................................................

10.............................................................................................................................................................



Materia:  FISICA                               

Studente   ..........................................................

1) Il teorema della circuitazione di Ampere per il campo magnetico e fornire almeno 

un'applicazione

1...............................................................................................................................................................

2...............................................................................................................................................................

3...............................................................................................................................................................

4...............................................................................................................................................................

5...............................................................................................................................................................

6...............................................................................................................................................................

7...............................................................................................................................................................

8...............................................................................................................................................................

9...............................................................................................................................................................

10........................................................................................................................................................……………………………………………………...

2) Nello schema di circuito rappresentato nella figura, il generatore eroga una tensione di 12,0

V e le tre resistenze valgono R1=500    (omega), R2= 700   (omega) e R3= 1000     (omega). 

Risolvi il circuito. Calcola l'intensità di corrente che circola nel circuito.  Calcola la differenza 

di potenziale ai capi di ogni resistore. Calcola l'intensità di corrente che circola in ognuno dei 

resistori. 

1...............................................................................................................................................................

2...............................................................................................................................................................

3...............................................................................................................................................................

4...............................................................................................................................................................

5...............................................................................................................................................................

6...............................................................................................................................................................

7...............................................................................................................................................................

8...............................................................................................................................................................

9...............................................................................................................................................................

10.............................................................................................................................................................



Materia:  LATINO                               

Studente  ..........................................................

1) Quali sono le caratteristiche dell'epica di Lucano e per quale motivo è considerato l'anti-
Virgilio?

1...............................................................................................................................................................

2...............................................................................................................................................................

3...............................................................................................................................................................

4...............................................................................................................................................................

5...............................................................................................................................................................

6...............................................................................................................................................................

7...............................................................................................................................................................

8...............................................................................................................................................................

9...............................................................................................................................................................

10.............................................................................................................................................................

2) Stoicismo ed epicureismo in Seneca

1...............................................................................................................................................................

2...............................................................................................................................................................

3...............................................................................................................................................................

4...............................................................................................................................................................

5...............................................................................................................................................................

6..............................................................................................................................................................

7...............................................................................................................................................................

8...............................................................................................................................................................

9...............................................................................................................................................................

10.............................................................................................................................................................



Materia:  INGLESE                               

Studente  ..........................................................

1) G. B. Shaw is considered one of first socialist writers of his times: explain why

1...............................................................................................................................................................

2...............................................................................................................................................................

3..............................................................................................................................................................

4...............................................................................................................................................................

5...............................................................................................................................................................

6...............................................................................................................................................................

7...............................................................................................................................................................

8...............................................................................................................................................................

9...............................................................................................................................................................

10..........................................................................................................................................................…

2) Elements of the Gothic and Romantic tradition in Charlotte  Bronte's  novel “Jane 

Eyre” 

1...............................................................................................................................................................

2...............................................................................................................................................................

3...............................................................................................................................................................

4...............................................................................................................................................................

5...............................................................................................................................................................

6...............................................................................................................................................................

7...............................................................................................................................................................

8...............................................................................................................................................................

9...............................................................................................................................................................

10.............................................................................................................................................................



Materia:  STORIA DELL’ARTE                   

Studente   .......................................................…

8. Si spieghi perchè "Les demoiselles d'Avignon" , di P. Picasso del 1907,  può essere 
considerata l'opera prima del Cubismo e se ne analizzino le influenze culturali e artistiche.

1...............................................................................................................................................................

2...............................................................................................................................................................

3...............................................................................................................................................................

4...............................................................................................................................................................

5...............................................................................................................................................................

6...............................................................................................................................................................

7...............................................................................................................................................................

8...............................................................................................................................................................

9...............................................................................................................................................................

10..........................................................................................................................................................…

9.  Si analizzi l'opera "Pubertà" di E. Munch considerando anche la questione femminile 
posta con essa dall'artista.

1...............................................................................................................................................................

2...............................................................................................................................................................

3...............................................................................................................................................................

4...............................................................................................................................................................

5...............................................................................................................................................................

6...............................................................................................................................................................

7...............................................................................................................................................................

8...............................................................................................................................................................

9...............................................................................................................................................................

10..........................................................................................................................................................…………………………………………………….



Edvard Munch, Pubertà , 1894

Pablo Picasso, Les demoiselles d'Avignon, 1907
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 2°SIMULAZIONE TERZA PROVA
TIPOLOGIA  B

DURATA : 160 minuti
(MASSIMO 10 RIGHE PER QUESITO)

FISICA
STORIA
LATINO

INGLESE
STORIA DELL'ARTE



Materia: Latino
Data: 19/04/17
Nome……………………………………………………………………………..

- Indica le caratteristiche della storiografica di Tacito, specificando la sua 
posizione nei confronti del principato

………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………..

- La favola di Amore e Psiche contenuta nelle Metamorfosi di Apuleio 
rappresenta una iniziazione spirituale. Illustra tale argomento inserendolo 
all’interno del romanzo e spiega le caratteristiche originali dell’opera

…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………… 



Materia: Storia
Data: 19/04/17
Nome……………………………………………………………………………..

- La politica economica sovietica dopo l’abbandono della NEP
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
……………………………………

- Il quadro geopolitico dopo la conferenza di Parigi
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………… 



Materia: Fisica
Data: 19/04/17
Nome……………………………………………………………………………..

 Il vettore di velocità e lo spettrometro di massa: descrizione ed utilizzo
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………….

 Descrivi la traiettoria di un elettrone avente velocità v⃗  quando entra in un 
campo elettrico uniforme E⃗  ( E⃗⊥ v⃗ ) e in un campo magnetico uniforme

B⃗  ( B⃗ ⊥ v⃗ )
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
…………………….



Materia: Arte
Data: 19/04/17
Nome……………………………………………………………………………..

1) Il movimento del Der Blaue Reiter e Vasilij Kandinskij: ricorda le motivazioni 
che indussero l’artista a realizzare le prime opere astratte, anche riferendoti agli
esempi proposti (fig.1 e 2)

………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
…………………...

2) Il Deutscher Werkbund e la collaborazione tra artisti ed industria: il caso di 
Peter Beherens e della AEG  (Società Generale di Elettricità). Fig.3 -4

………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………



Materia: Inglese
Data: 19/04/17
Nome……………………………………………………………………………..

1) Clarissa Dalloway and Septimus Warren Smith: two perfect strangers strictly 
connected

………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………

2) Explain the meaning of the metaphor chosen by Byron in the third canto of 
“Childe Harold’s pilgrimage “when he talks about a “…wild-born falcon with 
clipt wing”. Who is he referring to?

………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………..
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ESAME DI STATO LICEO SCIENTIFICO MALPIGHI
SIMULAZIONE II PROVA  - 02 Marzo 2017

Tema di MATEMATICA 

Il candidato risolva uno dei due problemi proposti e 5 dei dieci quesiti proposti. La durata massima
della prova è di 5 ore. E’ consentito l’uso della calcolatrice scientifica non programmabile.

PROBLEMA 1
Un  farmaco  viene  somministrato  ad  un  paziente  per  via  orale.  Nelle  prime  sei  ore  a  partire
dall’istante t=0  in cui il farmaco viene somministrato, la concentrazione ( in mg/l) del farmaco
nel sangue è ben modellizzata da una funzione del tipo:

f ( t )=at e−bt con0≤ t ≤ 6
dove a>0,b>0  e t è il tempo ( misurato in ore).

a) Determina i  valori  di  a e di  b,  sapendo che la massima concentrazione del farmaco nel
sangue  del  paziente,  uguale  a  6mg / l  ,  viene  raggiunta  dopo  esattamente  due  ore
dall’assunzione.

b) Verificato che,  in  corrispondenza dei  valori  di  a e  di  b individuati  al  punto precedente,

l’espressione analitica della funzione f è f ( t )=3 t e
1−

1
2

t , traccia il grafico della funzione f

e quello della sua derivata  f '  in tutto il loro dominio naturale, mettendo in evidenza il
tratto relativo al  problema (cioè quello per  0≤t ≤6 ).  Specifica in particolare in quale
istante dell’intervallo 0 ≤t ≤6  la velocità con cui varia la concentrazione del farmaco nel
sangue del paziente risulta minima.

Dopo le prime sei ore, la concentrazione del farmaco nel sangue decresce in modo lineare fino alla
completa eliminazione e tale decrescita può essere modellizzata dalla retta tangente al grafico della
funzione f nel punto in cui t=6.

c) Determina  dopo  quanto  tempo  dalla  somministrazione  il  farmaco  sarà  completamente
eliminato dal sangue del paziente e scrivi l’espressione analitica della funzione f 1 ( t )  che
esprime come varia la concentrazione del farmaco nel sangue in tutto l’intervallo di tempo
dall’istante zero fino alla sua completa eliminazione.

Il paziente assume, dopo 4 ore dalla prima somministrazione, una seconda dose di farmaco, nello
stesso dosaggio della prima somministrazione. 

d) Supponendo che il processo di assorbimento ed eliminazione resti il medesimo anche per la
seconda dose, traccia (senza effettuare calcoli) un grafico qualitativo della funzione g( t )
che  esprime  la  concentrazione  del  farmaco  nel  sangue del  paziente  dall’istante  t=0
all’istante in cui tutto il farmaco assunto nelle due dosi viene eliminato.

e) Il farmaco può dare luogo ad effetti collaterali se la sua concentrazione nel sangue supera gli
8  mg/l.  Stabilisci  se  il  paziente  considerato,  in  seguito  all’assunzione  delle  due  dosi  di
farmaco, è a rischio di effetti collaterali.

PROBLEMA 2
Sia y=f (x)   dispari, derivabile con continuità in R , il cui grafico è quello riportato in figura.
La retta tracciata in blu è tangente al grafico di f nel punto di intersezione con l’asse x di ascissa x =
2 e l’asse x è un asintoto orizzontale del grafico di f (x) .



a) Determina l’insieme  delle
soluzioni della disequazione

f ' (x )≤ 0.

b) Calcola lim
x→ 2

f (x)

x3
−2 x−4

.
Sia  y=g (x ) la  funzione  tale
che g' ( x)=f (x )  e

g(3)=4  . 
c) Determina gli eventuali punti di estremo relativo e di flesso della funzione g e tracciane un

possibile grafico qualitativo.
d) Stabilisci se esistono punti del grafico di g :

i. In cui la retta tangente è parallela alla bisettrice del secondo e quarto quadrante;
ii. In cui la retta tangente è parallela alla retta di equazione  y=4 x  .
Giustifica adeguatamente la risposta e, in caso affermativo, specifica quanti punti esistono.

e) Scrivi l’equazione della retta tangente al grafico della funzione y=[g (x)]
2   nel suo punto

di ascissa x = 3.

QUESITI
- Il flusso di un campo magnetico attraverso una spira varia secondo la legge                

         ϕ ( t )=3 ln2(t +
3
2)−2 ln[ ln(t +

3
2)]

Determinare:
o L’espressione analitica della corrente indotta che circola nella spira in funzione del

tempo sapendo che la spira ha una resistenza pari ad R
o La potenza dissipata per effetto joule nell’istante t = 5s sapendo che R=0.2 Ω 

- Sia y=h(x) una funzione avente R come dominio, ovunque derivabile e tale che h(x)>0  per
ogni x R. Si consideri la funzione g(x)=ln(h(x)), sapendo che la retta tangente al grafico di h
nel suo punto P di ascissa 1 ha equazione t : y=2 x+e−2  si determini l’equazione della
retta tangente s al grafico di y=g(x) nel suo punto Q di ascissa 1.



- Un oggetto  prodotto  industrialmente,  la  cui  temperatura  iniziale  è  di  220°C,  è  posto  a
raffreddare in un ambiente la cui temperatura è costante, uguale a 20°C. In base alla legge di
raffreddamento di Newton, la temperatura y (t)  dell’oggetto dopo t ore è espressa dalla

funzione: y (t )=200 e
−t
2 +20 .

o Stabilisci qual è la temperatura dell’oggetto dopo 30 minuti.
o Calcola  il  limite  di  y(t)  per  t →+∞  e  interpreta  il  risultato  in  relazione  al

problema.
o Stabilisci dopo quanto tempo la temperatura sarà diventata il 50% della temperatura

iniziale.

- Un punto materiale  P(x , y ) si muove nel piano dotato di un riferimento cartesiano e le 

sue coordinate in funzione del tempo (t ≥ 0)  sono { x=et

y=et
−2 t

 con x  e y  

misurati in metri e t  in secondi.

 Determina l’equazione della traiettoria e disegnala nel piano cartesiano
 Determina gli istanti di tempo, se esistono, per i quali il modulo della velocità del punto 

materiale vale 2 m/s.

- Data la funzione 

( )
x

x

e a
f x

e b

-
=

+

, con a e b entrambi positivi:

3) dimostra che essa è sempre crescente, qualunque siano i valori di a e b;
4) trova le coordinate del punto di flesso in funzione di a e b;
5) trova le equazioni di tutti i suoi asintoti;
6) trova i valori di a e b in modo tale che la funzione intersechi l’asse x in 

( )ln 3; 0
 e che la tangente 

nel punto di flesso formi con l’asse delle ascisse un angolo pari a 

4

p
.

- Si vuole realizzare un contenitore della capacità di 4 litri impiegando la minima quantità di 
materiale. Supponendo che non vi siano sprechi nella lavorazione, è più conveniente 
realizzare il contenitore a forma di cubo o di cilindro equilatero? Motivare esaurientemente 
la risposta.

- Un’azienda industriale possiede tre stabilimenti (A, B, C). Nello stabilimento A si produce la
metà dei pezzi e di questi il 10% sono difettosi. Nello stabilimento B si produce un terzo dei
pezzi e il 7% sono difettosi. Nello stabilimento C si producono i pezzi rimanenti e il 5%
sono difettosi. Sapendo che un pezzo è difettoso, con quale probabilità esso proviene dallo
stabilimento A?

- Sia data la funzione y=
lnx

√x
 . Dopo aver verivicato che f è invertibile in (1 , e2) , indica

con g( y )  l’inversa di f(x) e calcola g'( 1

√e) .

- Studiare la continuità e la derivabilità della seguente funzione:














3x)2xln(1

3x02x

0x2x

)x(f

2



Successivamente disegna il grafico della funzione.



- In figura è tracciato il grafico di y=f ( x ) .  (sono indicati gli zeri, i punti di estremo relativo e di 
flesso). Deduci i grafici di 

a) y=−f ( x−2)                                   

b) b) y= f '
( x)                

motivando la risposta in modo esauriente.



ANNO SCOLASTICO 2016/17

SIMULAZIONE DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME 
DI STATO PER IL LICEO SCIENTIFICO

Il candidato risolva uno dei problemi e risponda a 5 quesiti del questionario.

Problema 1 – Modello in scala
In uno studio di progettazione navale si vuole realizzare il modello in scala ridotta dello scafo di 
una nave, per sottoporlo a vari test fluidodinamici. Il modello deve essere ricavato da un blocco 
omogeneo di materiale plastico in forma di prisma retto, di altezza 3 m, avente per base il trapezio 
isoscele ABCD, le cui misure sono riportate in figura.

Le curve 1g  e 2g  rappresentano due possibili scelte progettuali per la sezione della superficie 
esterna. Considera le curve come archi AB di grafici di funzioni riferite a un sistema cartesiano 
ortogonale Oxy centrato nel punto medio O del segmento AB, avente l’asse delle ascisse in direzione
AB e le unità x e y espresse in metri.

a) Associa ciascuna delle due curve a una delle seguenti famiglie di funzioni, motivando in modo 
esauriente la scelta:

   
xb

ax
xf






9

9
  d

c

xx
xg 




4

 

essendo a, b, c, d parametri reali non nulli.

b) Ricava i valori dei parametri a, b, c, d in modo che le curve γ1 e γ2 possano essere ben 
rappresentate dagli archi AB dei grafici delle funzioni associate basandosi sui dati riportati in 
figura e tenendo conto che entrambe le curve sono tangenti in B alla retta BC (e 
simmetricamente in A alla retta AD).

c) Avendo dimostrato che i valori dei parametri che soddisfano le richieste precedenti sono 

,1,2,5,1  dcba

analizza la derivabilità di ciascuna delle due funzioni così determinate nell’intervallo
11  x , classificando la tipologia degli eventuali punti di non derivabilità; rappresenta poi 



in modo qualitativo, in uno stesso riferimento, le funzioni derivate  xf '  e  xg '  
nell’intervallo 11  x .

 
Poiché il materiale plastico scartato nel corso della lavorazione del modello può essere 
opportunamente riutilizzato, si vuole quantificare il risparmio che evidentemente si realizzerebbe 
optando per il profilo esterno di tipo 2g  rispetto al tipo 1g .

d) Calcola, in percentuale rispetto al volume totale del blocco prismatico iniziale, quanto materiale 
plastico si recupera in più se si sceglie il profilo di tipo 2g  invece del tipo 1g .

e) Per la sezione della superficie interna invece non ci sono dubbi: deve essere una curva 3g  di 
equazione hkxy  4 . Determina i valori di k e h tenendo conto che 1g , 2g  e 3g  devono 
essere tangenti in A e in B.

Problema 2
Nella figura sottostante è riportato il grafico della funzione ( )'f x , derivata prima della funzione 
reale ( )f x  definita e continua nell’intervallo [ ]0;8 .

Del grafico ( )'f x  sono note le coordinate dei punti evidenziati e le seguenti caratteristiche:
 i tratti 1AB  e FG  sono segmenti di retta;
 i punti 1B  e 2B  non appartengono al grafico;
 ciascuno degli archi 2B C , CD , DE , EF  individua un sottografico la cui area misura S ;
 il tratto 2B F  ha un andamento di tipo sinusoidale e si raccorda col tratto FG  senza presentare

un punto angoloso.

a) Traccia in due distinti riferimenti cartesiani i grafici plausibili delle funzioni ( )''f x  e ( )f x  
nell’intervallo [ ]0;8 , nell’ipotesi che sia ( )0 0f = , motivando in modo esauriente i passaggi. 
Quanto vale ( )6f ? Qual è il massimo valore assunto da ( )f x , e in corrispondenza a quale o a 
quali valori di x  viene assunto?

b) Giustifica il fatto che la funzione ( )f x  presenta un punto di non derivabilità di tipo angoloso 
nell’intervallo [ ]0;8 , quindi determina la misura in gradi, minuti e secondi dell’angolo acuto
a  individuato dalle tangenti al grafico di ( )f x  in tale punto angoloso.

c) Date tutte le precedenti ipotesi sulla funzione ( )f x , indica quali tra le seguenti affermazioni 
sono vere, motivando la risposta.

1. Come conseguenza del teorema di Lagrange, deve esistere necessariamente almeno un 

valore x  nell’intervallo ] [0;6  tale che ( ) 1
'

3
f x = .



2. Poiché ( )f x  non soddisfa tutte le ipotesi del teorema di Lagrange nell’intervallo [ ]0;6 , 

non può esistere alcun valore x  interno a tale intervallo tale che ( ) 1
'

3
f x = .

3. Benché ( )f x  non soddisfi tutte le ipotesi del teorema di Lagrange nell’intervallo [ ]0;6 , 

esistono più valori x  interni a tale intervallo tali che ( ) 1
'

3
f x = .

Considera ora la seguente famiglia di funzioni, in cui a, b, c, d, e sono costanti reali:

   
















86 se

62 sesin
1

20 se2

xedx

xcx
c

b

xax

xF

d) Dimostra che la funzione della famiglia ( )F x  che riproduce al meglio le caratteristiche note 
della funzione ( )f x  si ottiene in corrispondenza dei valori: 

1
, 2, , 1, 4.

2 2
a b c d e

p
= = = = = -

Assumendo quindi, da qui in avanti, che ( )f x  sia la funzione definita da questi parametri, 
ricava esplicitamente le espressioni di ( )'f x  e di ( )''f x , verificando la coerenza tra le 
espressioni ottenute e i grafici precedentemente rappresentati. 

e) Calcola, nel modo che ritieni più rapido, il valor medio integrale f  di ( )f x  nell’intervallo
[ ]0;8 . Determina poi il volume V  del cilindro ottenuto dalla rotazione intorno all’asse delle 
ascisse del sottografico della funzione costante y f=  nell’intervallo [ ]0;8  e il volume V  del 
solido che si ottiene ruotando il grafico della funzione ( )f x  di 360° intorno all’asse delle 
ascisse. Calcola infine di quanto differisce, in percentuale rispetto a V , approssimata al 
decimo, il volume V  dal volume V . 



Questionario

1. Data la funzione reale ( )f x , definita e continua in [ [1;+¥ , sia ( ) ( )
2

1

x
F x f t dt= ò .

Sapendo che 8 1y x= -  è la retta tangente al grafico di ( )F x  nel suo punto di ascissa 2x = , 
ricava ( )4f  e il valor medio integrale di ( )f x  nell’intervallo [ ]1 4; . 

2. In figura è rappresentato un piccolo taccuino aperto e
rovesciato, con i bordi della copertina a contatto con il
tavolo, che poggia su un fermacarte a forma di semisfera.
Determina la misura in gradi e minuti dell’angolo a  di
apertura del taccuino, sapendo che il fermacarte ha il
massimo raggio possibile. 

3. Data nel riferimento Oxyz  la sfera di raggio unitario
tangente nell’origine O  al piano 0y = , sia P  il punto distinto da O  in cui la retta r  
passante per O  e per ( )2;1;0A  incontra la superficie della sfera. Ricava l’equazione del 
piano tangente alla sfera nel punto P .
 

4. Sia OAB la regione R  del primo quadrante del riferimento Oxy  delimitata dall’arco AB  
della parabola γ  di equazione 21y x= - , con A  e B  intersezioni di γ  con gli assi x  e y  
rispettivamente. Detto P  il punto di intersezione tra l’arco di parabola AB  e la retta di 
equazione 5 6 0x y- = , ricava il rapporto tra i volumi 1V  e 2V  dei solidi ottenuti per 
rotazione di 360° dei triangoli mistilinei OPB e OPA  in cui R  risulta divisa dal segmento
OP , rispettivamente intorno all’asse y  e intorno all’asse x .

5. Discuti la continuità e la derivabilità della seguente funzione reale:

( ) se 0

1 se 0

x
x x

f x
x

ì ¹ï= í
=ïî

e calcola, se esistono, i seguenti limiti:
( ) ( )lim , lim .

x x
f x f x

®-¥ ®+¥

6. Nella sua ora di lezione, un professore di matematica interroga da 0  a 3  studenti ogni volta. 
Per stabilire il numero n  di interrogati, lancia due dadi regolari a 6  facce e calcola la somma
S  dei punteggi ottenuti, quindi determina  il resto della divisione fra S  e 4; n è uguale a tale 
resto. 
Calcola la probabilità che in una lezione siano interrogati 3 studenti, quindi calcola il numero 
medio di ore necessario a interrogare tutti i 28  studenti della classe.

7. Date le funzioni:

( ) ( ) ( ) ( )2

0 0
sin ln 1 , 1 ,

x x tf x t t dt g x t e dt= × + = -ò ò
dimostra che i grafici di entrambe sono tangenti all’asse x  nel loro punto di ascissa 0x = , 
quindi calcola:

 
 xf

xg
x 0
lim


.



8. Un architetto sta progettando una nuova concert hall; la pianta dell’edificio è la regione R del 
piano cartesiano Oxy compresa tra il grafico della funzione 

( ) 23
40

40
f x x= - ,

l’asse x e le rette di equazione 20x =  e 20x = - ; le sue sezioni con piani ortogonali all’asse x 

sono rettangoli di altezza ( ) ( )1

2
h x f x= .

Rappresenta la regione R e calcola la sua area. Calcola poi il volume complessivo dello stabile.

9. Determina l’espressione analitica della funzione ( )f x  sapendo che il suo grafico è tangente alla
retta di equazione 2 4x y+ =  in un punto del primo quadrante e che la sua derivata prima è

( ) 3' 3f x x x= - . Rappresenta quindi il grafico di ( )f x , verificando che è una funzione pari.
Dimostra, in generale, che se ( )f x  è una funzione pari, allora ( )'f x  è dispari e ( )''f x  è pari.

10. La funzione ( )f x  rappresentata in figura è continua e derivabile in R. Il suo grafico è tangente 
all’asse x nell’origine e alla retta t nel punto di flesso A.

o Traccia il grafico della funzione ( )'f x ,
indicando in particolare il dominio, gli zeri, il segno e le
coordinate dei massimi e dei minimi.

o Sapendo che ( )f x  è una funzione polinomiale di

quarto grado, ricava la sua espressione analitica e calcola

quindi  l’espressione  di  ( )'f x ;  stabilisci  infine  se  la

funzione  ( )'f x  così ricavata è in accordo con il grafico

disegnato al punto precedente.



Per la simulazione della priva prova sono stati utilizzati i testi dell'Esame di 
Stato an. sc,2008-2009
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GRIGLIA VALUTAZIONE SECONDA PROVA

Sezione A: Valutazione PROBLEMA

INDICATORI

LIVE
LLO DESCRITTORI

Evide
nze

Punti

Comprendere

Analizzare la situazione
problematica,

identificare i dati ed
interpretarli.

L1
(0-4)

Non  comprende  le  richieste  o  le  recepisce  in
maniera  inesatta  o  parziale,  non  riuscendo  a
riconoscere i  concetti  chiave e le  informazioni
essenziali,  o,  pur  avendone  individuati  alcuni,
non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli
opportuni collegamenti tra le informazioni. Non
utilizza i codici matematici grafico-simbolici.

L2
(5-9)

Analizza  ed  interpreta  le  richieste  in  maniera
parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni dei
concetti  chiave e delle informazioni essenziali,
o,  pur  avendoli  individuati  tutti,  commette
qualche  errore  nell’interpretarne alcuni e nello
stabilire  i  collegamenti.  Utilizza  parzialmente  i
codici  matematici  grafico-simbolici,  nonostante
lievi inesattezze e/o errori.

L3
(10-15)

Analizza  in  modo  adeguato  la  situazione
problematica,  individuando  e  interpretando
correttamente i concetti chiave, le informazioni e
le  relazioni  tra  queste;  utilizza  con  adeguata
padronanza  i  codici  matematici  grafico-
simbolici, nonostante lievi inesattezze.

L4
(16-18)

Analizza  ed  interpreta  in  modo  completo  e
pertinente  i  concetti  chiave,  le  informazioni
essenziali  e  le  relazioni  tra  queste;  utilizza  i
codici  matematici  grafico–simbolici  con  buona
padronanza e precisione. 

Individuare

Mettere in campo
strategie risolutive e

individuare la strategia
più adatta.

L1
(0-4)

Non individua strategie di lavoro o ne individua
di non adeguate Non è in grado di individuare
relazioni  tra le variabili  in gioco. Non si  coglie
alcuno  spunto  nell'individuare  il  procedimento
risolutivo.  Non  individua  gli  strumenti  formali
opportuni. 

L2
(5-10)

Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora
sviluppandole in  modo poco coerente;  ed usa
con  una  certa  difficoltà  le  relazioni  tra  le
variabili. Non riesce ad impostare correttamente
le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e
qualche errore gli strumenti formali opportuni.



L3
(11-16)

Sa individuare delle  strategie risolutive,  anche
se  non  sempre  le  più  adeguate  ed  efficienti.
Dimostra  di  conoscere  le  procedure  consuete
ed le possibili relazioni tra le variabili e le utilizza
in  modo  adeguato.  Individua  gli  strumenti  di
lavoro formali opportuni anche se con qualche
incertezza.

L4
(17-21)

Attraverso congetture effettua, con padronanza,
chiari  collegamenti  logici.  Individua strategie di
lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo
migliore le relazioni matematiche note. Dimostra
padronanza nell'impostare le varie fasi di lavoro.
Individua  con  cura  e  precisione  le  procedure
ottimali anche non standard.

Sviluppare il processo
risolutivo

Risolvere la situazione 
problematica in maniera
coerente, completa e 
corretta, applicando le 
regole ed eseguendo i 
calcoli necessari.

L1
(0-4)

Non applica le strategie scelte  o le  applica in
maniera non corretta. Non sviluppa il processo
risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o
errato.  Non è  in  grado di  utilizzare  procedure
e/o teoremi o li applica in modo errato e/o con
numerosi  errori  nei  calcoli.  La  soluzione
ottenuta non è coerente con il problema.

L2
(5-10)

Applica le strategie scelte in maniera parziale e
non  sempre  appropriata.  Sviluppa  il  processo
risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in
grado  di  utilizzare  procedure  e/o  teoremi  o  li
applica in modo parzialmente corretto  e/o con
numerosi  errori  nei  calcoli.  La  soluzione
ottenuta  è  coerente  solo  in  parte  con  il
problema.

L3
(11-16)

Applica  le  strategie  scelte  in  maniera  corretta
pur  con  qualche  imprecisione.  Sviluppa  il
processo risolutivo  quasi  completamente.  È in
grado  di  utilizzare  procedure  e/o  teoremi  o
regole  e  li  applica  quasi  sempre  in  modo
corretto  e  appropriato.  Commette  qualche
errore  nei  calcoli.  La  soluzione  ottenuta  è
generalmente coerente con il problema.

L4
(17-21)

Applica  le  strategie  scelte  in  maniera  corretta
supportandole  anche  con  l’uso  di  modelli  e/o
diagrammi  e/o  simboli.  Sviluppa  il  processo
risolutivo in modo analitico, completo, chiaro e
corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole
in modo corretto e appropriato, con abilità e con
spunti  di  originalità.  Esegue  i  calcoli  in  modo
accurato, la soluzione è ragionevole e coerente
con il problema.

Argomentare
Commentare  e 
giustificare 
opportunamente la 

L1
(0-3)

Non argomenta o argomenta in modo errato la
strategia/procedura  risolutiva  e  la  fase  di
verifica,  utilizzando  un  linguaggio  matematico
non appropriato o molto impreciso.



scelta della strategia 
applicata, i passaggi 
fondamentali del 
processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati.

L2
(4-7)

Argomenta  in  maniera  frammentaria  e/o  non
sempre  coerente  la  strategia/procedura
esecutiva  o  la  fase  di  verifica.  Utilizza  un
linguaggio  matematico  per  lo  più  appropriato,
ma non sempre rigoroso.

L3
(8-11)

Argomenta in modo coerente ma incompleto  la
procedura esecutiva e la fase di verifica. Spiega
la  risposta,  ma  non  le  strategie  risolutive
adottate  (o  viceversa).  Utilizza  un  linguaggio
matematico  pertinente  ma   con  qualche
incertezza.

L4
(12-15)

Argomenta  in  modo  coerente,  preciso  e
accurato,  approfondito  ed  esaustivo  tanto  le
strategie adottate quanto la soluzione ottenuta.
Mostra  un’ottima  padronanza  nell’utilizzo  del
linguaggio scientifico. 

 
TOTALE

Sezione B: QUESITI    

Calcolo del punteggio Totale

PUNTEGGIO SEZIONE A 
(PROBLEMA)

PUNTEGGIO SEZIONE B 
(QUESITI)

 PUNTEGGIO TOTALE

Tabella di conversione dal punteggio grezzo al voto in quindicesimi

Punti 0-4 5- 11- 19- 27- 35- 44- 54- 64- 75- 86- 98- 110- 124- 138-

CRITERI 

Quesiti 
(Valore massimo attribuibile 75/150  =  15x5)

P.T.

Q
1

Q
2

Q
3

Q
4

Q
5

Q
6

Q
7

Q
8

Q
9

Q1
0

COMPRENSIONE e CONOSCENZA
Comprensione della richiesta.
Conoscenza dei contenuti matematici.

(0-
4)

__
_

(0-
4)

__
_

(0-
4)

__
_

(0-
5)

__
_

(0-
5)

__
_

(0-
4)

__
_

(0-
3)

__
_

(0-
3)

__
_

(0-
5)

__
_

(0-
4)

_
_
_

ABILITA'  LOGICHE e RISOLUTIVE
Abilità di analisi.
Uso di linguaggio appropriato.
Scelta di strategie risolutive adeguate.

(0-
4)

__
_

(0-
4)

__
_

(0-
3)

__
_

(0-
4)

__
_

(0-
4)

__
_

(0-
4)

__
_

(0-
4)

__
_

(0-
5)

__
_

(0-
4)

__
_

(0-
5)

_
_
_

CORRETTEZZA dello SVOLGIMENTO
Correttezza nei calcoli.
Correttezza nell'applicazione di Tecniche e Procedure 
anche grafiche.

(0-
4)

__

(0-
4)

__

(0-
4)

__

(0-
4)

__

(0-
4)

__

(0-
4)

__

(0-
4)

__

(0-
5)

__

(0-
4)

__

(0-
4)

_
_



10 18 26 34 43 53 63 74 85 97 109 123 137 150
Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15



CONSIGLIO DI CLASSE

Olimpia Calitri - Scienze Motorie e Sportive

Michela Cecchini- Matematica e Fisica

Luisa Di Pastena – Filosofia

Marialuisa Garruba - Lingua e Cultura Inglese

Giuliano Leoni  - Storia               

Paolo Merenda- Religione Cattolica  

Tommasina Anna Paudice -Coordinatrice di classe
                                              Lingua e Letteratura Italiana 
                                              Lingua e Cultura Latina  

Paola Pontani – Disegno e Storia dell'Arte

Giovanni Siracusano – Scienze Naturali (Biologia, Chimica, 
                                        Scienze della Terra) 

I RAPPRESENTANTI  DI  CLASSE

RICCARDO  SERRA
LUDOVICA RINALLO 
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